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PATTI DELL'ASSOCIAZIONE 
DA PÀGÀH3I ANTICIPATAMENTE 

por ROMA e per lo STATO 
Tre mesi ScvuJil 50 
Svi masi • :. .-. • '. * u 5 — 
Un anno * . » . . » G —> 

Siali Italiani e oIPEstoio rniKCo'At- CO&FÌPTR 

Trr mesi. , . , . > Franchi 10 
$GÌ rnoiK , . , , , ■ » SO 
Un auuo '. . . ." » 40 

PREZZO DELLE INSEUZIÒNI 
Dall' wnn 'allo JÌPCÌ linee . .' .' . . , . Bnjocclii 30 
A' di Ifc (Ielle dieci, per ogni linea ....'. . . . . . 3 

tE ASSOCIAZIONI PER LO STATO PONTIFICIO 
0 INCARICATI POSTALI: ALL'ESTERO 

FIRENZI! Slrr.Vicusseux, 
LUCtiA' Si». ' . Grotta alla Tosta. 
TOItlNO Sig.ff. JJwlero alla Posta. 
GENOVA Sig. Growlom. 
RE<ÌNO dolio DUE SICILIE (Napoli) SJg. GlufifìppO 

Dura 
MESSINA fiabinclto leltcrario. 
PALEHMOSlg.Aoeu/'. 
PAllKir citoz MAI. I.fljolivct et C. Dtrcctcìirde 

roificfi-Corrcspomianco Ad , lt«« Nolre Damo 
(Ics vlclolroa» Entrur. me Ilrongnlart 

HAItSElLLv: madame Camoin, veuve, librairo, 
Rito Cnnebiérp, N. 0. 

CAPOLAtìO Tip. Elvetica. 

SI RICEVONO »A TUTTI I DIRETTORI 
DAI SEGUENTI COMMISSIONARI 

i^té GINEVRA presso Chcrbvlie: 
LOSANNA Sigg. Itonamid e Camp. 
LUGANO Tip. di'lla Svizzera Italiana. 
LONDRA Sfg.'Jtarfu o lovvel, 
ItlAimiD Sig.iaownter. 
BHUSSELLES e BELGIO, presso Yahlm R C. 
tìEHMANIA (Vienna) Sig. «orAmami, — ( Tu-

Iiinga) Franz Files. 
1IERL1NO Slttjhmlter. 
PlimtOKmtGO Sig. • .ellttnrd. 
COSTANTINOPOLI Slg.JUfic. 
EGITTO (Alessaiulrin) Speltaloro Egifliaao. 
SAIIHNE Llmparlial. 
KUOVA-YOHK Sig.Verteau. 

IL GIOUNALE M PCBELICA ALLA MATTmA 

òcl matteòi , M %mtòìt dei sabato 
• ■ ■• i 

L 

L'Amministrazionf e la Direzione ai trovano riuuitc ah 
l'Ufficio de! giornale, i'tassadiitfotttcCiYonoIV.iaS. 

L'Udicio rimune aperto dallo U antimeridiane alle. 2 
della sera. 

Le Associazioni gli Annunzj e Avvisi non li ricevono 
che al detto Ufficio. 

Carte, denari ed altro, franchi di posta. 
i ■ . " 

! ^ * : 

AVVISO M SIGNORI ASSOCIATI 
Giungono sovente a questa Direzione 

gruppi di denaro, provenienti dai diversi ^ 
abbuonamenli di provincia, mancanti della 
rispettiva firma. Non sapendo in lai mo­
do a chi accreditarne le relative partile, 
ne'avviene che venga talvolta dalla stessa 
Direzione invitato al pagamento chi già 
l'aveva rimesso. Si avvertono perciò nuo­
vamente li Sig. Associali a non trascurare 
la loro firma, onde impedire il dispiacere 
di dover ricercare ad essi le somme già 
conseguite. 

I POPOLI DEL 1 8 1 8 
Oggi ò finalniente riconosciuta in Europa la 

Maestà popolare delle nazioni. Un solo popolo 
io ci vien ricordato dalle antiche storie , ed è 
il POPOLO ROMANO: oggi tutti i popoli civili d'Eu­
ropa e d' America sono popoli re. 0 repubhlt­
cani o costituzionali non ricevono ma danno 
leggi a se stessi., e ricusano di obbedire all'ar­
bitrio e alla volontà di un solo. Essi non ar­
ruotano armi stipendiate e meccaniche pronte a 
riversarsi colà , dove la voce e il braccio del 
dispotismo le sprona. Si compongono in balta­
gHoni.da se , forman di se stessi gli eserciti, 
combattono da eroi, da giganti, e schiacciali 
nella pojve le armate dei re. Palermo, Parigi, 
Vienna, Milano, Berlino , Varsavia di prode 
sangue asperse, e coronate di grandiose rovine 
sono oggi le città capitali in Europa della ven­
dicata maestà popolare. Ivi popolazioni risolute 
ed inermi hanno vinto la­truppa meglio agguer­
rita e meglio disciplinala. Le altre mille città 
spettatrici riscosse al glorioso esempio vergogna­
rono della lunga servitù patita, e da volere o 
spontaneo o forzato de' principi furono redente 
a libertà. 

I popoli non retti a repubblica sono tutti co­
stituzionali , e quando la costituzione sia una 
verità per modo , che i governanti si possano 
dir veramente i ministri del popolo, noi non 
veggiamo che abbiano pia nulla ad invidiarsi 
fra loro popoli repubbl cani e costituzionali. 

La repubblica ove sta veramente popolare e 
una vera costiluzion democratica, siccome la 
cqstituzionc ove sia essa pur popolare è una 
vera repubblica libera. L' unica differenza con­
siste che la repubblica non ha alla testa del 
potere esecutivo una persona che si chiama prin­
cipe ed fc inviolabile, ma una persona indivi­
duale un eletto o collettiva eletta dai comizi 
del popolo, la quale si chiama constilo, o pre­
sidente, o comitato, o senato, o consiglio, o di­
rettorio ecc. ecc. Ma nell' una e nell? altra le 
leggi si fanno dai rappresentanti del popolo, e 
nell'una e nell'altra il potere esecutivo é mi­
nistro del popolo. Se manca all' adempimento 
de' contratti doveri, il popolo repubblicano lo 
accusa direttamente, il popolo costituzionale lo 
cita e punisce nella persona del ministero re­
sponsahih. Ove poi il potere si acciechi al punto 
di ridurre a disperata resistenza il popolo, cjue­
stì insorge nella sua tremenda nracstà coll'armi 
della rivoluzione, e qualsivoglia potere o costi­
tuzionale o repubblicano convien che soccomba; 
perciocché è verità etema che quando un popolo 
veramente popolo insorge a difendere la libertà, 
non vi hi potenza che hasii a conquiderlo. Così 
scriveva V ex­re Luigi Filippo al principe di 
Talleyrand suo ambasciadore a Londra, ordinan­
dogli che nelle conferenze cui ministri delle corti 
assolute del Nord facesse ben comprendere, che 
senza la politica del non­intervento la Polonia 
avrebbe coir alleanza della Francia potuto do­
mare le forzc colossali della Russia ; parco quii 
est immoriellcmcnt vrai quo hrsqìi'wi pcuplc vrai­
ment pcuplc est dah'out pow sa lìbcrtc,. il rifa un­
can pouvoir qui sujju p0ur /c dompter (*). Pare in­
credibile clm ciò conoscendo Luigi Filippo, non 
abbia saputo valersene in suo prò. Ala chi tra­
diva in tal modo la eausa del popolo più ge­
neroso d'Europa cercò tradire la Francia met­
tendola a rimorchio del gabiuello di Vienna, e 
cadde egli pure esempio novello della tremenda 
vendetta de' popoli. E siccome iu ogni rivolu­
zione qualunque va sempre compromessa e sa­

grificata la vita di assai cittadini combattenti e 
morti per la causa del popolo, ogni ragion vuole 
che il potere esecutivo reo per debolezza o mal­
vagità di avere motivato la rivoluzione, si con­
sideri come potere decaduto di fatto e di drit­
to, e tra lui o il popolo rimanga ogni conciliazione 
impossibile, come tra l'assassino e l'assassinato. 

Di qui è che in ifavoro di un potere rove­
sciato e caduto mal a proposito vanno alcuni 
dopo una rivoluzione sanguinosa invocando il 
costituzionale articolo che sancisce la inviolabi­
lità del Principe. Egli e inviolabile finché non 
lo contamina l'assassinio e la strage de' popoli: 
egli non jmò venir accusalo di colpe governa­
tive llncné nello stato normale della società pos­
sono citarsi i ministri, che soli rispondono d'ogni 
azione del supremo potere esecutivo, e però sono 
in obbligo di resistergli efficacemente qua! volta 
egli pretende cose compromettenti la costituzione 
o la tranquillità dello stato. Ma quando ha la­
sciato scoppiare una rivoluzione ognun vede che 
egli ha rimesso ne' primitivi suoi dritti il po­
polo , che irteendone vincitore è in piena fa­
coltà di ricostituirsi di nuovo a suo talento, e 
meritamente punisce colla privazione del trono 
un principe, die ha laceralo pel primo il patto 
che lo rendeva inviolabile. 

Così in tutte le costituzioni del mondo hanno 
sempre i pubblicisti inteso e spiegato l'articolo 
della inviolabilità ; e nel giro di pochi anni il 
popolo in Francia Io ha così per ben due volte 
interpretalo e applicato in persona di Carlo X. 
nel 1830 e di Luigi Filippo nel 1848. Che se 
la Francia dopo il 1814 riammise in Luigi XV11L 
il ramo primogenito di casa Borbone già stato 
condannatoe proscritto dalla rivoluzione del 1793; 
è da osservare che il miserando supplizio del­
l'infelice Luigi XVI. avea di picià compunto 
ogni cuor fraucesp, e forse la nazione esultò di 
rendere il trono alla famiglia di un re non mal­
vagio morto nella serenità e venerazione d'un 
martire. Oltracciò Luigi XY1H anziché essere 
richiamalo dalla nazione fu a così dire imposto 
a lei dalla forza delle potenze armate. Infine, 
poco erano ancor diffuse le idee oggi predomi­
nanti di nazional dignità. Benché avesse la Fran­
cia nella sua graode rivoluzione del 1789 di­
chiarato la Sovranità del popolo secondo i prin­
cipi! de' più profondi filosofi, benché Napoleo­
ne in tutte sue islìtuziom legislative e nella di­
stribuzion delle cariche e degli onori non fosse 
mai dilungatosi dalle massime della grande ri­
voluzione , pur mal a fatica i più s'inducevauo 
ad abbracciare per vere simili dottrine, o ciò 
nascesse dal tenerle che faceano per rivoluzio­* 
narie come le solevano chiamare gli ornici del 
bel tempo antico , o sì veramente le giudicas­
sero pericolose perché sinistramente comprese. 
Bisognò tempo, ancora a farle conoscere per in­
nocenti coni' erano , e noi non potremo giam­
mai esser grati quanto basta ai pubblicisti d'ogni 
nazione, che spesero tempo e ingegno a chia­
rire con ogni maniera di scritti questi prezio­
sissimi veri, e conviene riconosciamo dalla stam­
pa il benefizio di averli in ogni parte propa­
gali e diffusi. Oggi li comprendono tutti almeno 
in confuso, e gli avvenimenti che da poco tempo 
tempo iu qua si succedon rapidi come il baleno 
sono la prova evidente, che i popoli progrediti 
nelle civili dottrine sentono la propria dignità, 
conoscono la loro forza, e vogliono che sia la 
propria maestà rispettata. Oggi agli occhi del 
popolo sono loro incaricati od agenti o vogliano 
dire ministri gli stessi principi, ed egli come 
obbedisce loro in nome della giustizia e della 
legge, in nome della stessa legge e giustizia 
pretende che debbano essi servire a lui. Scia­
gurati! se mai cercano abusarlo ed opprimere! 
Egli si leva tremendo come il G,iove d'Omero, 
ed ubbriaco dall'ira imbrandisce le folgori della 
rivoluzione e lo sbatte sul capo de'scompigliati 
felloni che pensano sbalzarlo dal trono l 

CiULO GÀ7.ÒLÀ 

ringliillcrra si era tenuta in obbligo di far sapere 
al Uè di Sardegna clic si fosse conservato neu­
trale nella lotta d'Italia. Di qui alcuni giornali di­
voli all'Austria per anticlii stipéndii o per, nuovi; 
pigliano occasione di gridare la croce addosso a 
Carlo Alberto come violalor dei trattali , e man­
catore di fede. 

Giovi ben chiarire, le menti de' nostri lettori 
intorno a un punto , che ove potesse essere in­
giurioso all'onore di Carlo Alberto , sarebbe an­
che all'onore dei popoli e principi­tutti della no­
stra Italia. 

Innanzi tulio Carlo Alberto non ha violato il 
territorio austriaco » perchè non è mai entrato a 
mano armata in Lombardia finche ivi stette il 
regno Lombardo­Veneto, Si; vi e entrato quando 
già l'Austria era slata cacciata dalla sede di que­
sto regno » che è Milano. Vi è dunquti entrato 
quando già l1 Austria vinta dalla rivoluzion di Mi­
lano avea cessato di regnarvi, perche cacciata e 
surrogata da un governo provvisorio nazionale­

Questo governo provvisorio nazionale ha ri­
chiesto l1 alleanza d a proiezione di Carlo Alberto 
per sostenere i suoi dritti e la propria esistenza, 
Carlo Alberto ha accettato rinvito,yed è entrato 
in Lombardia, quando la Lombardia era già stata 
perduta dall'Austria » la quale non occupava più 
che poche posizioni di guerra , non da sovrana 
ma da nemica. Ora se l'Austria ha perduto per 
colpa propria un regno a lei dato dal congresso 
di Vienna, qual colpa ne ha Carlo Alberto? ac­
cusi la propria imperìzia , e ehi è causa del mo 
mal pianga se stesso, 

Dopo che l1 Austria ha perduto il suo regno di 
Lombardia , Milano si è composto un governo 
provvisorio come Venezia si è eretta in repub­
blica provvisoria. Tanto Milano che Venezia te­
mendo un'invasione per parte del nemico vinto e 
cacciato , si sono rivolte per soccorso al più vi­
cino che e Carlo Alberto ; ed egli chiamato è 
subito entralo in Lombardia a difendere i suoi 
nuovi alleati. Che c'entra qui la violazion di ter­
ritorio? il territorio non e più territorio austriaco, 
ma italiano , anzi è violato dall' Austria che Io 
corre da nemica , e che peggio è con guerra di 
sterminio. 

Per noi­che non ammettiamo una giustizia diversa 
pei privati e pei Re, crediamo che Carlo Alberto po­
teva benissimo intervenire in Lombardia .subito 
dopo i massacri fatti dagli Austriaci in Milano , 
Padova e Pavia , senza timore di violare niun 
trattato, perchè quando si vede un padre che fla­
gella a morte il proprio figlio, ognuno ò in ob­
bligo se può di accorrere in soccorso del figlio 
contro del padre senza scrupolo di violare i dritti 
paterni, Laonde fosse anche intervenuto prima , 
Carlo Alberto non meriterebbe perciò la taccia 
che mostrano volergli dare i giornali austriaci ; 
ma alla fine avrebbero qualche apparenza dì ra­
gione. Tanto meno adunque può meritarla oggi 
che si tratta di salvare tante popolazioni sorelle, 
da una guerra di seconda conquista e però di 
sterminio. E appunto perciò oggi la guerra d'Ita­
lia e guerra sahta , perchè non ha altro scopo 
che di ajutarc i fratelli , e salvarli da lutti gli 
prrori di una barbava guerra. 

L'Austria doveva essa usare le vere arti di re­
gno, che vedeva così ben riuscire a Pio IX , a 
Carlo Alberto, a Leopoldo II in Italia. Non ha 
voluto? peggio per lei, perchè i popoli le si sono 
ribellati, e l'hanno vinta. Oggi non rimane a que' 
popoli che perpetuarsi i frutti della vittoria , ed 
ecco ciò che aspettano da Carlo Alberto, e dal­
l'armi di tulli gU alivi governi italiani. 

l ' i 
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„Quest'oggi nel marciare lungo 1*argino del 
Pò si sentiva il cannoneggiamento : sembrava 
fra Mantova e Verona : ciò ha animalo i nostri 
soldati, e non desiderano che il momento di 
battersi. Siamo giunti fra gli applausi univer­
sali, e queste popolazioni ci chiamano i loro . 
salvatori. Poco dopo di noi sono giunti 400 sol­. 
dati di linea toscani. Sono in cammino, altra 
truppa ed i civici, che in complesso ammonta­
no, al loro dire, al numero di 9000 con tre 
pezzi di artiglieria ; a s. Benedetto sono giunti 
ancora i Modancsi con altra artiglieria. Per ora 
vado a riposarmi in letto; a dimani a mattina 
il resto. 

Ho calcato linai meo te la terra Lombarda; ho 
passato il Pò, fiume gigante; sono stato in O­
sliglia ; abbiamo imparato come gli austrìaci 
escono di Mantova, fanno scorrerie, derubano , 
armenti, e danneggiano le terre vicine, polsi . 
tornano ad intanare iu fortezza ; ciò mostra il 
bisogno d' avvanzare con le nostre truppe, e si 
spedisce al generale per fargli conoscere tale 
necessità : il cannoneggiamento seguita ancora. 

Salutami tutti gli amici. IVA-*. 

(*) Procòs. des leltres allribuéca par le Jour­
nal la Franco au roi Louis­Philippe. Paris au do­
pot centrai des ócrits populaires. 

CARLO ALBERTO IN■LOMBARDIA 
Il governo inglese interpellalo nella camera dei 

lordi so aveva secondo il trattalo di Vienna im­
pedito al Re di Sardegna ili violare ed invadere 
il territorio austriaco ili Lombardia , risposo che 

CROCIATI ROMANI 
Trascriviamo con piacere un brano di lettera 

pervenutaci di un nostro amico che corse fra i pri­
mi ad arruolarsi sotto le bandiere italiane. Nulla 
può dipingere meglio l'entusiasmo o l'amor pa­
trio dei nostri concittadini. È colpevole d'ine­
scusabile delitto chi non seconda questo moto 
generoso che si propaga come baleno dall'una 
all'altra estremità d'Italia. Può scusarsi ancora 
l'inimicizia ad ogni riforma, l'odio ai liberali, 
le idee retrograde come fruito di mente o de­
bole o illusa; ma non sentirsi commosso al grido 
di un popolo che vuole cacciare lo straniero 
oppressore e tiranno per costituire una nazione 
che si chiami Italia, ti frutto di un cuore per­
verso, inimico de' suoi concittadini, e capace di 
ogni iniquità. 

NOTIZIE ITALIANE 
r ■■ r 

ROMA 19 Aprile ' ' 

Gì/ ISRAELITI DI ROMA 
L 

Jj altra sera per ordine superiore furono ab­
battuti i portoni del Claustro degl' Israeliti, e ter­
minò in tal modo la chiusura forzata di più mì­
gliaja di persone che erano costrette a vivere in 
luoghi malsani addossati in modo V uno su 1' al­
tro da mancare.a molti lo spazio per dormire. Il 
popolo si portò in folla ad assistere , e ad aju­
tarc la demolizione dei muri e delle porte. Era 
lo stesso popolo il quale pochi anni sono sareb­
be insorto contro chi avesse voluto rompere quel­
le separazioni \ invece oggi assisteva ad una fe­
sta , tanto la civiltà è avvanzata in pochi mesi, 
tanto questo popolo e capace d' immedesimarsi 
nelle idee di un Governo umano e filantropico. 
Questo fatto è una nuova gloria aggiunta alle tan­
te che fregia il­ nome di Pio IX. Dopo questo 
esempio dato in Roma 1' emancipazione della raz­
^a Israelitica e assicuratala ógni regno dove 
ySijona grato il nome d'incivilimento. La società.ha 
fatto il suo dome nel riscattare dall' obbrobrio 
gì' Israeliti : spetta oggi a questi il mostrarsi de­
gni di tanto benefìzio. Sarebbe stoltezza somma 
in essi il non riformarsi oggi come sì riformano 
i popoli tutti : e la prima loro riforma sia l'ab­
bandono di vecchi ridicoli pregiudizi, 1' odio che 
bevono con una educazione , n<m perdonabile ai 
nostri tempi, per il resto del genere umano. Era 
gl'Israeliti esistono Uomini degni di ogni stima 
e di ogni elogio ; devono essi per i primi con­
fessare la esistenza nella loro casta di un potere 
che tiranneggia fortemente il pensiero , e legati­' 
do T anima a.ridicole prattichc, e ispirando nel 
cuore l'isolamento morale dal resto della società, 
serve a conservare l'ignoranza e la bassezza nel­
la infima claaso di questo popolo. Mosc volle., e 
con ragione , isolarlo sulla terra , perchè consor­
vasse intatte le sue tradizioni e i suoi costumi 
semplici e patriarcali in mezzo a popoli corrotti: 
ma oggi la razza umana è ben diversa. Guai a 
quella parte della società che imbevcrata dallo 
spirito di casta non si considera come facente 
parte della gran famiglia umana. GÌ' Israeliti in­
vocano libertà ed uguaglianza de1 dritti ; essi ot­
tengono questi benefizi in quasi tutti i­ regni; ma 
non potranno mai goderne , ma la società con­
tinuerà sempre a riguardarli come separati di fat­
to se non andranno incontro a quella riforma mo­
rale i senza la quale ogni riforma legislativa è 
nulla. Dipendo oggi dagl'Israeliti 1'essere o nò 
riconosciuti come membri di ima stessa famiglia. 

ELEZIONI DEI DEPUTATI 
ALLA CAMERA DE'RAPPRESENTANTI 
A quest'ora le autorità avranno redatte in Róma 

e nello Stato le liste elettorali, e ci lusinghiamo che 
abbiano' fallo questo con tutto impegno. I giorni 
destinali a reclamare ci sembrano pochi per un 
popolo non abituato a simili faccende. Preghiamo, 
perciò tutti i cittadini a non mancare a questo sa­
gro dovere che la Patria impone ad essi in ({uesti 
momenti gravi e difficili. Chiunque ha il drillo di 
essere elettore , non ritarderà farsi iscriverò per 
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di to^icre.ft^ii itfip^tfinzii «Ila e))nvocazione ddU 
Camera fc^§pi#MÌi|ta^ti. ^WrelSbero assistere eŝ  
jsi soli atflffczà^pcrnMméarQièeputaiì aecon­
<lo d lofi» ctaorlfflon |Vi ,*i>e hun vi spia mai 
tanta ne^eefttà i^ iunì^ì e m conófertarsi'quanto, 
in questa"tóoat*OMSolenne. Allciù^tc ragioni èhb' 
potremmo aOdui^c, aìùntr molivi di nostro intercs­
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se parj­icolarej noi prefcriapio.di accennare la gran 
ragiòné'flèiriritercsac italiano eh?; deve fclrianVat^i a 
fare ogni sforzo, onde nasca,una Camera che rap­
presenti veracemente e ìcnlmcnle la volontà di tjne­
Mo popolo,.Questa Camera sarà chiamatala tratta­
re i desimi fultnl dell'Italia tutta in compngnia di 
altre a^prii.tlee nawonalî  che si vanno creartelo net­
Ja penìsola, fra le quali primeggia l'assemblea che 
,6Ì riunir^ a JVUlimo, e che avràforse nel suo seno i 
^apprefientanti di tutte, o tjitasi tutte' le eitlk italU* 
ne. Che farà 'Romai* Già prima a dare l'impulso rc­
^tej'à oggi rnltiina e si farà trascinare dal carro? 
idi» Camera de'RappivséntanlA apetta risolvere la 
gran questione; sarà essa .chiamala n inviare i de­
putati alla gran $)}&& Nazionale federativa; c]td suo 
«eao deve nascere la idea creatrice di una nuova 
Italia, Non bisogna illudersi. L'Italia ai rifa, e <jue­
(Htqt nuova­creazione deve partire da Roma, dev'es­
ser benedetta da pio l^ Chi non si sente fanima 
^apatìe dì C3<*£uire questa gran missione, ehi vor­
rebbe éssier dèputalb' per soddisfare una ridicola 
ambizione ò per procaociarsi Fortuna, si allon(tani o 
ceiìii H poato' a qifGi poelii' che mentono altamente 
Tamor "Patrio. 

Tfoi ci rivolgiamo con fiducia al popolo, nlla 
parte ii'bcr^le di cesò , e noi scongiuriamo ([uesto 
partilo :b farsi compatto ed urtanime. Roma darà 
ìmbelFcscmpjo.II Gireòlo popoMre ha decido di no­
mittiire venti sooj djil siinsdpo, iquali uniti ncj1 nltrot­
tantìchc darà ognuno dei Cìrcoli e Casini di Ro­
ma, formeranno, una prima assemblea destinala a 
nominate un comitato elettorale pèrla ciilà di Rq~ 
ma, |teirà cura dì (mesto pom/fatò proporre i can­
diditi ai collegi Elettorali della Città, consigliare 
tf pfepafare tulli quei mezzi che si crederanno op­
poitrini perche la scelta cada sopra i loro candì­
<WÌi. C* gemica esser questo Ttmico meiezo per 
fivere deputati che rappresentino la publica opi­
pione, ' 

rr 

he provinolo potrebbero fare altrettanto. Ogni 
distretto inviando ad una assemblea preparatoria i 
0iioi rfpp«fj)U potrebbe crearsi un Comitato Eletto­
rale per quella Provineia alla cui induenia fosse af­
iidata la seejt*':<lu| Candidati deàignali. Si evita­
rebbe in tal modo l'urto dei divergi interessi Mu­
nieìpalij si rivolgerebbero i voti tutti del partito li­
Iteralo sopra ì soggetti i più meritevoli, paralizzane 
(lp In tal guisa le forze delfavvcrsano. 

Un'altro consiglia *i Comitali. Propongano essi 
una pw&ssìone di fede politica ai Candidali; Sari 
#(U^ta una guarentigia delle loro azioni , sarà un 
programma dei pensiero «della futura Camera dei 
IliippjweMftittu 

DIETA NAZIONALE FEDERALE 
Cominciano a giungerci da varie parli d' Italia 

|o adesioni al progetto enunciato dal nostro foglio 
ili (jùc^a pietà. Fra le molte ne scegliamo una 
|wl|« per semplicità e pfena d* amor patrio $ha ci 
Viene da un piccolo paese degli Apruziri. 

Viva l'Italia — Viva Pio IX 
Fi'flteilanKa — Unione — Libertà 

AL CIRCOLO ROMANO 
ÌJ Conjime di Colonnella, Provincia del primo 

Aprimo ijUra nel Regno delle due Sicilie non 
VHuJt! esser V ultimo a cercare che si affretti la 
convocazione .di una Dieta Nazionale in Roma, 
dalla quale .sola sì può aspettare V Unità, la pe­
fenng. Indipendenza, e felicità della Patria Co­
mune, 

Con tjqesto santo scopo risponde all'invito del 
dipolo­ftojwtto comunicalo per mmxo del Con­
temporaneo, ed invia jc Firme di quanti sono i 
titlodìnì di questa piccola terra. 

Fiaocja ah' Italia accogliere il concorso di sì ri­
Ptrcjito. numero .de'suoi tigli alla causa della pa­
tria indìpcndenjca, e guardare le intensioni pine­
tìui U numero. 

Colonnella 5 aprile 18'ltS. 
Seguono ìc firme. 

r ■ 

Fra giorni usciranno in luce ic liste complete 
degli oblatori ^ «asteranno alasse perchè tutti 
uWJgcunp jjli vomini henemerili delia patria. 
Al tempo stesso si vq etneando una sala per 
«spprrc al publìco i dord che in gran copia fu­
rond inviati alla cornmissionp, la qualp si prò­
piMift di farne «na lotteria. 

=« Mentre in Roma e nelle Provincie tulli fanno 
a gara por ajutarc con ogni mezzo lo spedizipni 
militari sàrebbo indegna cosa e disonorante il 
nonie de' nostra »%ia)i civici che si trovano 
M̂ i UOrpi YolonUiJ se non rihtmxiiai^ero per il 
\mG dell" armata alht piiiga esophìtantu che il 
coHiando generale accordava ad CSHÌ incauta­
mente. piot noti flggiungorpino pìii parole sicuri 
che il loro ampr proprio gli avrà spinti ad ascol­
iìWil Holampnto liporliafiio qui iin bellissimo 
compio daU) da wn comune civico chf; va ad 
juconlrarp tntio le fatiche e i pericoli della gtit̂ iv 
J'a, a,i ricchi qfjpitani, maggiori ec. ep. dpllc no­
Mrp Ipslopi, 
, Apgelo Angehtcti vomaiip hi una lettpra di­
ivttà.q] .Cenptìlo pplonnello poniaiidapte il 7 baU 
taglióne il sig, coinmendatoj­e Qìq; Pietro 'Cam* 
pana, npl luomnjiló i'n cui partiva por l'armala 
jnviavjjL. yd osso 13 scudi *> baj. 2 del soldo e 
jlt.'ffie .(tiìp fisso rfcevprà per tre'masi , onde sja 
J'cf^tp lìella caiiiìfi n)Hit;u"c, aJlìnclip il pubblico 

— Il Piìnòipe Jrl;olofcràno'S%^'Oìiela»o Cn­
«afa è amvnJÒil giortlÒ 18 iti Roma» ìiìlcarictìtò di 
àffreUjiro jfa epiiVoeMinhc ^li una UJiffiU­ NaiioT îlc 
federate in Roma. Btill» e santa nnssiiMic^ ma per­
che la nuova Tlicui sta riconosciuta da tuLli i popo­
li cV Italia come autorità suprema conviene formu­
line in termini chiari e precisi roriginc di epiesfa»­
semblea e la missione che le sarà affidata. Deve ra­
sa nominarsi dallo oamérc rappresenta ti ve di tutti 
i popoli d1 Italia anìnchè esprima veracemente la 
volontà della nazione, Jja sua missione sarà di scio­
gliere defunlivamente, e senza appello, le questio­
ni di priiicim e di lerritorj ; di stabilire irìsomma 
un nuovo dritto fondanientaìc por tutta f Italia, 

L'invialo Napolitano dunque, se venne per parte 
i quei Re, non avrà per ora altro ufficio che di 
rennrare gii animi de'Sovrani d'Italia ad accùt­

* 
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tare'questa Dictft, Non potrebbe esser diversa la 
sua missione. La Dieta Nazionale federale deve 
rappresentare i popoli. 

Il Sig. Principe ci recò la notizia della partenza 
immediata da Napoli di 4 fregate a vapore per tra­
sportare 4000 uomini con artiglieria sulle cosic 
dell' Adriatico : hanno ordine le truppe di sbar­
care o a Venezia, o a Sabbiona , e riunirsi con 
quelle del Generale Cucchi, quando ciò sia possi­
bile. 

Fanno parte della commissione nominata a tale 
oggetto e presieduta dal Principe i Signori Prìncipe 
di Lnporano, Colonnello friimboa, Casimiro di Lic­
toj duca di Proto. Segretari, Ruggero Bonghi, 
Dragonctti, Don Alfonso. 

Un vapore arrivato il giorno 18 a Civitavoe­
ehia,recava le seguenti notizie, tratte da un bol­
lettino &tampato a Livorno dietro V arrivo di un 
corriere straordinario. 

Peschiera è presa : due mila prigionieri ; fra gli 
Austriaci una quantità di morti e feriti da sba­
lordire. 

Il grosso delle due armale si è incontrato a 
Villafrartca e ne è seguita una battaglia, in cui gli 
austriaci furono interamente disfatti ed inseguiti in 
piena rotta sino a Verona. Fra i molti prigionieri si 
conta il iigiio maggiore del Viceré, 

Il bollettino iiniva dicendo ,, l Piemontesi sono 
eroi. Che diranno,i nostri fermi a Bologna ? con­
dannati per t^nto tempo air ìnaisionc ? JS quando 
1' Italia tutta grida guerra e morte allo straniero, 
quando un giorno, un1 ora forse hastano a decidere 
i futuri destini del noelro paese, da qual vertigine 
sono presi quei Governi che rifiutano di aderire a 
questo moto universale, spontaneo, e comandato da 
ogni legge umana e divina ? Come non vedono osai 
le conseguenze fatali di questo loro operare, di que­
sti concerti diplomatici e fatti per paralizzare ogni 
movimento ì Che più si aspetta ? I)i che si teme ? 

Uno solo è il timone ragionato,di perdere cioè 
definitivamente la fiducia de' popoli , di spingerò 
1' armata ad imitare le antiche legioni, 

Non ,ò questo il tempo di guardare ai trattari, 
alle alleanze, alle simpatìe particolari. Il sangue 
de' Milanesi passò sopra 1 trattali, e lì cancellò. 
Fra gli oppressi e gli oppressori non vi è più allean­
za possibile. Le sole sìm jatic giuste sono quelle che 
tendono alla gloria e a bene del proprio Paese. 

■Speriamo che simili rimproveri non possan 
più darsi ai Governi italiani , spinti ad agire di 
concerto, eòi popoli dal toro particolare interesse 
e dall' esempio ili quanto accade in Europa. 

—11 II is trotto fiscale del processo sugli avve­
nimenti di luglio é tillinuto; ed oggi stesso in­
comincia a stamparsi, per sottoporlo quindi alla 
regolare discussione con quella pubblicità chd 
conviene alla civiltà attuale , e alla educazione 
del popolo. 

Si attende con alacrità a'P altro processo sui 
tentativi dei giorni 11 e 12 del corrente aprile. 
11 Ministro di Polizia, dopo sommaria ricerca, 
ha rimessi al Fisco gì'inquisiti nel giorno 13. 
Il Fiscale ed i processanti hanno secondalo con 
particolare attività le premure del Ministro di 
grazia e giustizia. Nel giorno 1 f> erano già com­
piuti gli esami giudiziali di 42 individui finora 
detenuti por quest'oggetto. (Gaz. di Roma}. 

r n o s i x o N E 12 /Jprih, 
Con quanta esultanza le popolazioni dello stato 

pontilìcio, e specialmente'quella della provincia, 
e Delega/ione eli Frosinone appresero L'annunzio 
di una legge relativa.all'atiVancazione dei canoni 
pcclcsiaslici , con altrettanfo rincrescimento si 
Sono lette le basi dell* affrancazione sullo diverse 
classi dei canoni anzidetti, le quali tolgono ai 
particolari la facoltà di godere di una tanta so­
vrana condiscendenza. 

Per ben intendere le ragioni di un tale in­
caglio Si Billetta in primo clic i canoni perpetu­
gu i beni ecclesiastici non esistono, giacché set 
tondo le apostoliche costituzioni, tali beni non 
possono entileutarsi se non a terza genqrazionc, 
e se qualcuno ve n't perpetuo, sebben raro, b 
di quelli stipulati dal proprietario secolare prima 
che il fondo fosse passalo in potere del luogo 
pio t, Quindi ne sjegue, che niun canone potrà 
affrancarsi al 5 per 100. 

In secondo luogo devo avvertirsi, che tutti 
gl'enfiteusi eeclesiastiei che si concedono à terza 
generazione, e rare volte alla quarta, per pri­
vilegio della causa pia , la prima generazione 
gi fa incominciare dal. primo, investilo , in op­
posizione all' ordine naturale perchè il generato 
non fu mai generazione. Da ciò uè stogue, che 

le tre generazioni si riducono a 4t te , per eiii 
gii al tua li enfitèusi «ranno sempre coii§idcrati, 
e l'itcìiuti pet l'ultima e fiehuKtiVtò geuw­Mione. 

Oìa se tu virtù Ari § 2! art. 2 della rtoltó­
cazionc dot 9 martt» #nno «orrenle i catìonistì 
dì terza ^^azioiiìB (iossono affrancare i ciuioiii 
al 3:­"|K?r ^ét*, ed «JtVo a db tìcvono pagare II 
cwpittdc •dfrtoudemit) a forttta dei §§ 1 e 2 del­
l'art. 6 , e le spese enunciato agl'ari. 32'e 33 
ne risalta, tutto calcolato , che per l'affranca­
mento di un canone di scudi dieci, r affran­
cante dovrebbe sborsare circa se. 400. 

Se ciò è vero, qual'ò quell'uomo che abbia 
fior di senno, che voglia affrancare un canone 
di se. 10 con pagare se. 400, quando impie­
gando questa somma o nella compra di beni 
stabili, o nella formazione di credito fruttifero, 
o in qualunque altro ramo di negoziazione po­
trebbe ritrarre un fruttato doppio , triplo, ed 
anche maggiore? Ninno al certo, e questa so­
vrana provvidenza, in un ramo così importante 
del general commercio rimarrebbe ineflìcace. 

Ma se penetrato dai sopra esposti fatti, e ra­
gioni piacesse al Sovrano modificare la citata 
legge cojl'aniinctlerc rarfrancaiùonc dei canoni, 
siano perpetui, siano t.mporanci al 5 per 100 
oltre l'importo del capitale del laudemio, ed 
altre spese ? allora ognuno fatii di tutto per af­
francarli. ' G'iUSEPFS MARCOCC. 

Difensore Criminale 
BOLOGNA (1'K Aprilv'y 

Ieri alle 2 dopo mezzogiorno è partito per Fer­
rara col suo stato maggiore il Generali; Durando. 
Ivi ai fanno apparecchi d'assalto. Gii svizzeri sotto 
gli ordini del Capitano Lentulus vi lavorano da più 
giorni con molta attmtà. I cannoni di grosso cali­
bro > che erano nella Fortezza di Comacchio cedu­
ta dogli Austrìaci ai nostri Svizzeri e Civici Ro­
magnoli , si sono già postati di fronte alla fortez­
za. Domani partiranno da Bologna per colà tutti i 
corpi militari di Granatieri , Cacciatori, e Fucilie­
ri con artiglieria e cavalleria. E il Comandante Au­
striaco dovrà arrendersi, o diversamente si verrà 
air assalto: Gl'intelligenti assicurano che ({nella 
fortezza non può resistere a lungo» 

—■ Ieri mattina sono di qm partiti alle 4, gli 
ottocento Austriaci Ungnrcsi fntti prigionieri di 
guerra a Colorno per essere secondo la capitola­
«ioni imbarcati a Ferrara , e avviati a Fiume. 

Dopo domani saranno pur di partenza per Fer­
rala tutti i Corpi volontari! e di civici che si tro­
vano ancor qui , cioè quelli di Ancona, di Orimo, 
di Pesaro , di Fano , di Senigallia , e quelli arri­
vati questa mattina da Rimini, In breve Ferrara a­
vrà un corpo di quindici mila uomini di truppa re­
golare di linea sotto gli ordini del General Durando 
con altri sci in settemila tra volontari! e Cìvici. 
Appena espugnata , o resa la fortezza di Ferrara 
pare deciso che il Generale Durando passerà il Pò 
per andare ad operar di concerto coli1 ala destra 
deiresercilo piemontese sotto gli ordini del Rè Car­
lo Alberto, K già stato preceduto dà 4, battaglioni 
di volontarii sotto il comando del Colonnello Fer­
rari , e in breve sarà sfcguito dalle romane legioni 
che qui si aspettano mereoledì prossimo sotti* gli 
ordini del Generale Ferrari» 

Invano alcuni hanno tentato spargere maligni 
•ospetli contro la onorata e coraggiosa condotta dei 
Generali pontificii. Il General Durando in pochi 
giorni ha saputo raggranellare .un corpo di armata 
formidabile, e infondere il più vivo entusiasmo im­
paziente di battersi col nemico in tutte le file dei 
nostri bravi soldati , e civici , e volontari. Il Ge­
nerai Ferrari ingrossa strada facendo le sue le­
gioni con altri volontarii e civici , e la communc 
fiducia riposa nella bravura d'entrambi. 

— Ieri sera arrivarono i sei cannoni da 12, re­
galati air armata del General Durando dalla Città 
di Piacenza, e questa mattina sono subito parti­
ti per Ferrara* {Corrispondenza). 

9 aprile. —* Il Principe Ferdinando di Borbo­
ne recavasi in incognito al Quarlier generalo di 
Carlo Alberto. Senza passaporto fu preso nelle vi­
cinanze di Cremona, e condotto nel Governo Cen­
trale di Milano. Il governo provvisorio di Cremo­
na ne scriveva alla Reggenza di Parma, e questa 
rispondeva che la partenza del giovano Principe era 
avvenuta senza suo consiglio e saputa, ma che era 
slata motivata dal desiderio manifestato dal princi­
pe di voler combattere, contro gli Austriaci. Que­
sto stesso asseriva il Duca Padre scrivendo al go­
verno Hi Milano, il quale aveva informato di ciò 
S. M. il Re di Sardegna.­

12 aprile — L'anziunato di Parma, composto 
di gente Cittadina, ha nominato un Governo prov­
visorio, e questo ha confermato tutte le e autori­
tà Civili e Militari, e i pubblici funzionar]. In­
tanto il Governo di Milano scriveva alla Reggen­
za di Stato di Parma affinchè aderendo all' invilo 
del He Carlo Alberto volesse anch'esso inviare un 
suo rappresentante per assistere ad una commis­
sione creata in Milano per preparare la legge elet­
torale sulla base del suffragio universale da cui do­
vrà nascere un'assemblea nazionale destinata a rac­
cogliere i voti sui futuri destini del Paese, 

VIACENZA, 13 aprile. 
Ieri è stala nominata una Consulta di State. 

Si attendono oggi truppe Napoletane elio da Ge­
nova marciano sulla Lombardia : si crede sicno 
volontarii; partiranno per la santa causa dell'in­
dipendenza 200 circa nostri volontarii» e già ieri 
sonosi1 raccolti per offerte spontanee sette incito 
mila franchi, e dentr1 oggi sarà sicuramente por­
lata la cifra al doppio onde sopperire alle spese 
occorrenti per un mese almeno per questa ono­
revole spedizione. Parecchi di questi volontarii 
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nppartencnu a famiglie Agiate n mnntetfanno del 
pronto. ■ / 

r i i L B X f » fi 6. Jpriìp), ■'. 
— Ieri a mezzodì o circa giunse a flftjtcnzo «a 

drappello di Polacchi che guidati (tei còM^e poeta 
Adairib Mickicvvicz vanno in Irfrttibaràia a com­
battere per TllaJia , recando da Homa 3» bandie­
ra Polacca hcncdoUu da Pio IX e un1 atira do­
nata loro dal Popolo Romano. Adamo Mickiewrict, 
uno de* più illustri della plejade polacca , esule a 
Parigi, vi mantenne la sacra fiamma della Na­
zionalità , professando quivi letteratura slava. A 
Empoli la Guardia Civica con gli Ufiìciali, con 
Banda musicale e molto popolo festeggiò i gene­
rosi Polacchi; il Mickicvvic;* arringò e a Idi ri­
spose il predicatore della chiesa di Empoli, cori 
in pugno la bandiera tricolore. Veramente inco­
mincia la fratellanza de' popoli , ora che si strìn­
ge guerreggiando le battaglie della civiltà con tra 
la barbarie. Lode a voi, magnanimi Polacchi che 

orgcle al mondo il Santo esempio ! (Patria),k 

T O R I N O ( 1 1 , Aprile) 
— Da una lettera di Gioberti recata nella Ojfw­

nione degli 11 e eolla data di Parigi, 5'aprilo, 
apparisce che egli torna in Italia j e andrà prima 
a Milano. 

­'­ Ieri sera giungeva da Vienna il marchese 
ÀJJjcrto Jlicc'i già afufjasoiatorc sardo a Vietili A. 

H I LA NO 0 aprile 
, niOCMMAillOÌVE 

DEL GOVERNO CÉNTIULE PROVVISORIO 
DI LOMBARDIA 

Nel inomnnto clic i popoli Lombardi torgcr.ino hiUi ìo­
sicrnft come tun sol uomo contro P clferAla domiliazion* 
atnmicrii) e elicgli eroici sforzi delta ciuà o ditUc campa­
gne riiicacciavtiim il armico rerso ti cotifmc dello pnlvia, 
stniordinaritt ed urgenti ncccssilft di locale tlifrta crmnno 
quasi iilPimpi'Ovvìso, per forza di generosa opinione , di­
versi governi provvisorj , clic nrlle ciUà e iti molle doliti 
prineipali terre di Lombardia > per provvedere zdh sicu­
rezza ed iilPamministrazione interna 5 assunsero il carico 
dclffl cosa puMìliea. 

Ma questa medesima necessità e il forte nwcdimenla 
civile elie consigliavano lo città a difendersi e a regger»! 
da se stesse OeÌPora dcIPinimiacalc perìcolo, le* condussa 
ben presto a riconoscere che una temporanea provvi­
denza doveva cessare'a) cessare delle straordinarie circo­
ifiinze che Parcvima cosiiluila. 

E però tutte insieme sentirono il bisogno di ricomporsi 
nella forza dì un potare centrale , che volesse restituirò. 
senza ritardo a concordia ed unità la pubblica ammiuisirn­
zione. 

Come la necessità della locale difesa avea erbati i governi 
provvisorj locali, cos'i la necessità della difesa della patriri 
comune e il profondo buon *sonso de' popoli, persuasi che f 
nclhunione sta la forza, affrettarono it momento di.questa 
fraterna eormpondcuzu de' patri poltrì. 

1 eomilali o governi .provvisoni delle terre minóri aderi­
rono generalmente ai governi provvisori capihioghr dell* 
province, e i governi di queste al governo provWiorio di 
Milano, inviando i propri deputati a rappresentarli nel MIO 
seno, ed a costruire in tal guisa un governo centrale. 

Venuti perlanto fra loro agli opportuni accordìi i membri 
del governo provvisorio di Milano e i deputati dette provine© 
si coslituiroiio in governo provvisorio centrale dì Ltffnbardin. 

A tal Ime, perchè il numero degli attuali memhfì del go­
verno provvisorio di Milano fosse *'i equa proporzione con 
quelli deputati dalle province, uscirono dal seno del governo 
ì cittadini Marco Greppi^ Alessandro Porro e il cittadino 
Anselmo Guerrieri vi resta tuMavia, ma la qualità di rappre­
sentante della provìncia di Mantova* finche qucll.l nobile 
città trovasi soggetta alPultime posse del nemico, Altcadtfsi 
poi e si confida che al più presro anche Brescia^ che Fece 
così grandi prove di valore per la causa italiana, risponderA 
ni comune invito, deputando anch'essa il proprio rappre­
sentante. 

11 governo provvisorio centrale e perlanto costituito dai 
seguenti ciltadini: 

Gabrio Casati ­ Vitaliano Borromeo ­ Giu­
seppe Burini ­ Pompeo Litta ­ Gaetano Strigel­
li ­ Antonio Berctta ­ Cesare Giuli ni ­ Anselmo 
Guerrieri, per Mantova ­ Girolamo Turroni, per 
Pavia ­ Pietro Moroni, per Bergamo ­ Franeesòo 
Rczzonico* per Como ­ Àsszo Carboncra, per la 
Valtellina ­ Abate Luigi Anelli, per Lodi e Oro* 
ma ­ Annibale Grasselli, per Cremona, 

Per tal guisa essendosi riama in essi i poteri dei diversi 
governi provvisori locali, ed importando innanzi tulio di 
provvedere in modo uniforme alPammiaistrazione delle pro­
vince, anche perciò che riguarda la pubblica sicurezza e 
difesa; 

IL GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE 
DI LOMBARDIA DECRETA: 

1 I governi provvisòri locali sono discioltì. Essi ttiati­
dcranno. sisnzn rilardo al governo ceiitrnlo tutle le dispo­
sizioni puhblìcnto ilnl giorno in cui Si costiluirono. 

3 I governi provvisori loenli, ncll'atlo chn si disciolgo­
no, liamm fncolln dì dcpntnre fra essi ria uno n tre mem­
bri , i quali si aggiungo do iilln congregazione proviaciale. 

A questi membri sono dnli gli stessi nttrihgli ile' depu­
tali provinciali, non che il diritto alla nomina per la pre­
sidenza dclfa congregazione provmcinlc, dove questa non 
fibbia eletto ancora i! proprio capo. 
• L'elezione a presidente non potrà però mai cadere so­
pra altri ioJìritliii fuori di quelli 1MI.1 congregazione pro­
vinctalc cosi ricostituita. Ove in alcune delle province si 
l'esse tenuta una diversa regola, coli verrò passare alla no­
min;! di «Iti* prosiiicnlo , ne' medi u fra gì* individui dì 
sopra accennati. 

3. Solo per la trnttaiione degli affari, elio già pei­ si­
slcm» loro appartenevano , è richiesta la collegialità nello 
deliberazioni delle congregazioni provinciali. Per tulti gli 
altri affari sarà bistonlo la firma del presidente e del 
capo­sezione. 

4 Pur ora sono in vigore i comitati di pubblica sicu­
rezza e di difesa, dove furono istituiti­ Ove non esìstono 
ancora, il govarno provvisorio localo, prima dì sciogliersi, 
li costituisce. Sarà in breve provveduto alla loro siMema­
zione definitiva ed unifsrmc , così ne1 uapMnoghi con» 
uu1 distretti, coli'apposi!a legge che si sta preparando. 

Seguono le firme 

GOVERNO'PROVVISORIO 
Aflìrichò ia nazione, con un voto libero clic siali vera 

espressione del poter popolare , possa pecidero i futuri 
destini della patria, il governo provvisorio ha fìsso di con­
vocare n«l più breve termine possibile una rappresentanza 
nazionclc. „ . . 

A quest'uopo avendo riconosciuto, clic nella gloriosa. 
iWnerHjrório'd'uu popolo non si può .che fare appello* 
tutti i cìtLdim e interrogare il loro voto; e consacrando 
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IL CONTEÀIPOltANfiO 

q^anlo sìa n(!'ccisrtrm uno Mudio accurato ed \»hn disnmi­

uà impiiKipI* do11 inczKi piii acconci « eouoiicere vera? 
mettìn il, roló uìiìrevsnkt il goven*o provvisorin crede op* 
j:0rhiuo \if circondarsi dei lumi di (ulti i cuncìttadini o di 
Uhi iieHo tlcl luto cousijìllo. K però r 

DEtÉHMlNA: 
F/ Ulilulia una cotniiiìisionc speciale? clm srnza dimora 

f;i occupi a Mudinre e a propone uu progetto di legge' 
por la convocazione delle assemldee pminrie , fi circa il 
modo di riunirle, di raceoglimic e verìBcn 

g«\ 

gueruo e veruicartie i voti. 
Quesln commissione è prrsiediHi db un commissario ile! 
yi/rno proviisorio vhc poaw darle all' Uopo degli scUia7 

rimenti ebe avesse a desiderare. 
Kssn è tompnMa de* acgurnli cittadini: 
A L E S S A N D R O P O R R O commissario gom­na­

tivo presidente. 

Gio*ccl)ino Bnsevì ­ Pnolo Bassi ­ Giovnnni 
Berchut ­ Con», Giuseppe Borglii ­ Curio Catta­
neo ­ ÀVT. Filippo Dc­Boni ­ Gostnntino Manto­
Tarn ­ Gio. Martincngo VHI&gnna ­ Prete Andrea 
Menni, preposto di S. Francesco da Paola ­ Giu­
seppe Negli ­ Gena. Pietro Rohccchi. 

QueMa cOrrtniissione potrà ctuamare nel suo freno­tillri 
memlirU nominare il proprio segrelario, deicrminar rordrne 
dello .«edutfrf le quali, dovVssa Io Irovasse oppoi1uno; po­

(rariHo «nchVssere pubMiclic. 
■Àvrt currt la commissiono die il MIO progetlo sìa pur su­

aidtlvo di poter easero ndoHato anche dagli nitri paesi d^Ila­

lla> clic.ora 4 ilQtmo costilncudo. 
Ln migliore, la più grande vittoria clic avremo oUcnuta, 

«art quella deIPumi;i nazionale* 
Alilano rS aprile Ufò. 

GASATI Presidente 

CIRCOLARE. 
Ai hancliierìy negozianti e manifattori v 

dell'Austria^ Moravia e Jhentia 
Vi parleremo nelln presente di politica e di 

giieiTA,' ma solo per coneluudere a ciò ehe Wgiuir­
dfl e ì nòstri ut) i vostri privali inlerctai, 

I maueggiaturi aulici hanno voluto inutilmente 
nascondervi che il Regno Lombardo­Veneto era 
perduto. Il fatto è fatto. Dio così ha voluto, ed 
era ormai tempo. 

Sono in mano nostra anche le fortezze, Pia­
contai'Fhttighéttonc! Rocca d'Anfo, Lcgnago, Co­
mucchio» Osopo, Pftlmanova e lutto il ricinto di 
Vtinexia.'Al fuggitivo Rudctzki resta solo Manto­
vn» troppo insalubre, per essere difesa nell'immi­
nente atrtgione, e Verona , testa di pome affatto 
inutile, quando ambo le parti 'dell'Adige sono oc­
cupale, e quando la insurre/.ionc del Titolo è so­
slenuta da diecimila carabine lombarde, genovesi 
e svizzere, già penetrate in quelle valli. 

Se al Consiglio Àulico riescissc anche di get­
tare^verso V ItuUa qualche altro corpo di soldati; 
gli sarebbe difficile­penetrare per quelle montagne 
jiìene di nemici. E quando pure potesse sbocea­
rd sulle pianure e conservarsi aperte le comuni­
cazioni alle spalle, si troverebbe a fronte un eser­
cito regolare, superiore probabilmente di­numero, 
superiore certamente d'ariigUeria, e pieno il'cmu* 
lazione in faccia ni vittoriosi nostri volontari 

Ma vogliamo concedervi che i vostri fuggitivi 
diventino improvisamente croi ; e possano aprirsi 
il passo per mezzo alVescrcito della Lega ludica j 
ancora ogni nostra città si difenderebbe dispera­ j 
mente , come si è difesa Milano. Milano ha co­
minciato la battaglia senza preparativi e senza di­
rezione, e con soli trecento fucili, contro sessanta 
cannoni e ventimila soldati , ch'erano assistiti da 
una polizia, e padroni del Castello, dei bastioni, 
dello strade più larghe e del centro della città. Le 
crudeltà del militare furono poi tuli, che ogni pa­
rola di transazione colla Casa d'Austria divenne 
da quel momento impossibile!! 

Dietro i nostri eombattcnli sta una nazione di 
25 hiilioni, in paese fortissimo per mari , per 
paludi , per monti , per isole , per clima , 
ima nazione ricca e ingegnosa, una nazione alle 
cui forze preponderanti manciiva solo un accor­
do comune. Questo punto d'accordo ora è trova­
to nel nome ti1 un Pontefice che seppe unificare 
tutti li interessi del progresso con quelli della con­
ecrvazionc. E i popoli d' Italia, vogliono fare un 
Congresso in Roma, per avere una sola finanza, 
una sola moneta, una sola legge civile, commer­
ciale e penale , un solo voto di pace di guerra. 

tu questa unità di volere, tutta la gioventù d l ­
talia corre a pie delle Alpi come ad una crocia­
ta. Se qualche sventurato Principe vi si volesse 
opporre, la crociata si farebbe egualmente. La di­
plomazia di corte non potrebbe dunque arrestarla. 
Del resto tutte le nazioni libere hanno interesse 
che T gialla trionfi. La Germania stessa ha caro 
il mostro commercio; e li impegni federali del Ti­
rolo e dcirillirio sono cose molto facili a transi­
gersi seco lei con vicendevole convenienza dello 
parli. 

In qufcsto stato, noi siamo pronti per la guer­
ra. Chi co ia può farei1 

Per la guerra non basta aver uomini; bisogna 
aver denaro. Dove il Consiglio Aulico può pren­
dere il denaro? 

Il Vostro credito è vacillante: vi sarebbe diffi­
cile trovar prestiti anche al 50 per cento, Le vo­
fijNs finanze erano già passive, quando il Lombar­

meteauzia! Guai alla Boemia e all'Aurtlia se lan­
ceranno contro ritaliMiha sola banda di volonta­
ri! Solo­A chi Viché ad assalirci involontario sa­
remo sempre indulgenti o generosi; come fummo 
sinora1. 

Quanto al commercio marittimo, le numerose 
navi di tutti i lidi dltalia renderanno impcnetra­
bilp l'Adriatico finche durerà la guerra. Mai non 
entrerà in Trieste e in Fiume una sola nave ae 
prima non avrà posto sulla sua prora l'olivo del­
la pace. La questione della posta delle Indie e in 
nostra mano. Padroni dell'Adriatico, noi possiiimo 
prescriverle di scegliere quel porto e quel passo ' 
delle Alpi che ci parrà. 

Nauseati dai raggiri della Borsa Viennese e 
della Camera Aulica, noi abbiamo lasciato sospe­
so al collo del vostro commercio tutto il capita­
le delle Ferrate lombarde, venete e toscane. Ora 
tutto questo capitale e a nostra discrezione. Esso 
potrebbe risarcire le frodi che la Camera Aulica 
fece nel nostro Monte per più di dieci millioni 
di fiorini, 

I banchieri, i negozianti, i manifattori, ì capi­
talisti d'Austria, Moravia e Boemia sono dunque 
in nostra mano per molti e grandi interessi del 
presente e del futuro. Se Vogliono gettare i loro 
capitali nella voragine della guerra, tanto peggio 
per loro. I loro capitali periranno, e la guetta 
non sì vincerà. E intanto ogni commercio tra noi 
e loro sarà per sempre troncato ; e la plebe dei 
vostri sobborghi o morrà di fame, o diverrà pei 
colpevoli un terribile flagello di Dio. 

Se essi vogliono salvare ì loro capitali già tanto 
compromessi, e riparare in' qualche parte alla de­
fezione dell'Italia, dell'Ungheria, dcU'IHifio, della 
Polonia, riaprendo immantinente le vie delle Alpi 
e li accessi dcH'Adriatico e del Medi terraneo , e 
precorrendo tutte le altre nazioni in un trattato 
di pace e di commercio con noi, essi avranno i 
vantaggi d'una commerciale primogenitura, 

Se no, no! 
Noi non estendiamo la nostra ambizione al di 

là delle Alpi; questa più bella e nostra parte del­
le Alpi ci basta.' Sono molli fra noi che combat­
terono ad Austerlitz, a Wagram, a Raab, ed en­
trarono in Vienna due volte sotto Napoleone, il 
quale era pure della nostra razza. Noi lì abbiamo 
chiamati , perchè insegnassero la vecchia strada 
alla vittoriosa gioventù. Ma tuttavia vi ripetiamo 
che siam contenti di possedere in pace e onore 
la nostra bella patria. La nostra parte delle Alpi 
ci basta! 

Quelli tra i capitrflisti austriaci e boemi dio 
leggeranno la presente, la spieghino colla necessa­
ria prontezza e forza ai signori del Consiglio Au­
lico, i quali colla loro cecità e pertinacia hanno 
già inflitto tartfi mali ai vostro pòpolo. 

Dio v'inspiri buoni consigli prirpa che sia tar­
di, Un giorno oggidì ha Timportanza d'un secolo. 

Milano, 8 aprile 1848. 
l'incaricato del Porta/aglio della Guerra. 

POMPEO L U T A . 

Carlo Catlapco. 

Alcune corriapondenge di Milano del 12 rifm­
scono quanto segue: 

Si sparge che a Vienna sia nccaduta urta terza 
rivoluzione; gli studenti vi avrebbero avuta la par­
te principale. Passeremo sotto silenzio i particola­
ri che si narrano , e che sarebbero assai gravi. 
—: ®* "Sg^^g**' c^ c i Vionnési indignati per es­
sere stati fìnqui illusi con false nuove intorno alla 
Lombardia, e ic tutte si riduecvftno' h rappresentar 
Badetzki vincitore, abbiano deposta ogni mira o­
stilc verso di noi. 

ÀI quarlier generale della Volta era voce , clic 
Harding .avrebbe partecipato a RadctuJiy dì dare 
termine alle ostilità, liquidando la consegna e le 
pretese dell'Austria circa le tortezze, e clic a Vien­
na sarfcbbc insorto una grave sommossa per parte. 
degli operai sollevati in massa per non aver lavoro. 

Il Corpo Ungherese nel Campo austriaco in 
Lombardia si vuole essere stato richiamato in Pa­
tria dalla Dieta d'Ungheria. 

th-V 

tut­

t cneto vi versava un annuo soprappiu dì 20 
milióni di f10rini, o r a ^ ^ è p c r i [ u U ) . jy Un­
gheria non dà denari; le provincic polacche, e 
ti i paesi di montagna non ne hanno, 

Quali vantaggi si possono mettere innanzi al 
privato, affinchè ve lo dia? Forse per avere in Ita­
lia lo spaccio delle manifaUure austriache e boe­
me! Se è per questo; la guerra ha chiuso le por­
te delle Alpi­ h p a c c s o l a può. riaprirle. .Forlu­
nato il popolo elio sarà il primo a far patto di 
commercio colla fertile Italia ! 

oe l Austria non fa una pace volontaria e pron­
t.a , ella sarà la sola nazione per sempre e per 
giusto castigo esclusa dal nostro commercio. Mai 
pju non entrerebbe in Italia un fiorino di sua 

Copiamo con piacere dall'Opinióne il seguente 
articolo sopra 

M A N T O T A 
Questa città ha luogo fra le principali fortez­

ze deir Europa ; sostenne molti assedìi, per lo più 
lunghi e tediosi. Mei 1796 fu assediata due volte 
da Bonaparte , a cui si arrese dopo le sconfitte 
del maresciallo Provera; nel 1799 si arrese agli 
anslro­russi in segriilo ad un terribile bombarda­
mento ; ma la battaglia di Marengo la fece re­
stituire a Bonaparte insieme con più altre for­
tezze. Sotto il regno d' Italia le sue fortificazio­
ni furono considerevolmente accresciute. Un for­
te fu eretto a Pielote, un'altro a San Giorgio ed 
una mezza luna fu innalzata a porta Pradella in un 
luogo ove ì Russi piantarono le loro batterie. Ma 
i laghi sono la principale difesa di questa città. 

Sono essi artificiali e formati dalle acque del 
Mincio. che sostenute a volta a volta da argini, 
si alzano , si raccolgono i bacini e formano tre 
laghi o meglio stagni. 11 lago superiore è lungo 
4 miglia e largo mezzo miglio: comincia dal vil­
laggio delle Grazie , e si estende sino ali1 argine 
di porta Pradella od a quello di porta Molina. 
Da quest1 ultimo argine per unt ampio scaricato­
re , e per dodici bocche minori che danno mo­
to ad altri tanti ruolini, si getta nel'lago di mez­
zo , e questo nel lago di sotto , ambi assai più 
piccioli, dell' antecedente. Il primo sta fra il pon­
te ed argine di porta Molina , e il ponte ed ar­
gine di San Giorgio; e ìt­sccondo corre da quest'ul­
timo argine fino a porta catena , e di costà sino 
a Pietote , ove le acque si inalveano di nuovo 

e iHvcntnno fiumi per proseguire il loro corso ti­
no iti Po. 

Anticamente perù ■(fucati laghi hon esistevano, 
ed un esercito poteva accostarsi fin sotto le mu­
ra della città e batterle colle macchine. Solamente 

i ■■ ' 

nel 1198 i Mantovani cominciarono il costruire 
T argine o porto di porla Molina, che soslonen­
do le acque forma il lago di sopra , e ne* tempi 
susseguenti perfezionarono i lavori e li condusse­
ro al punto in cift ora si, trovano. 

Ma fra i molti che assediarono Mantova, ì Mi­
lanesi furono i primi e forse i soli i quali osser­
vassero clic se l'ingegno idraulico aveva reso Man­
tova una fortezza cospicua , l* ingcgfto idraulico 
la poteva del paro vendere inerme. 

I Visconti essendo io guerra coi Gonzaga nel 
1393 , per espugnare la città , gì1 ingegneri Mi­
lanesi pensarono che il piti facile espediente era 
quello di deviare il corso dei Mincio , per cui i 
laghi si sarebbero asciugali , la città si sarebbe 
trovata in mezzo a paludi pestilenziali e privata 
delle sue difese. Fu perciò intrapreso lo scavo 
di un canale da Villeggio a Vìllafranca, con cui 
intendevano di gettare le acque del Mincio nel 
fiume Rione , e siamo assicurati che esistano 
tuttora avanzi di quei lavori Tesi inutili dalla pacc 
fra Milanesi e Mantovani, 

SÌ potrebbe tentarti la stessa impresa con un 
altro canale che da Rivolta ove il Mincio comin­
cia ad allargare il suo letto 3 si volgesse diretta­
mente al Po, Questo canale potrebbe avere una 
lunghezza di 7 miglia ; quello di Valle^gio al 
Rione di sole cinque miglia: ma forse il primo ò 
soggetto a minori inconvenienti , ed è di più fa­
cile esecuzione, Con alcune migliaia di robusti la­
voratori che si possono prendere nel Montavano 
e nel Cremonese o far venire dal Piacentino T 
queir opera sarebbe condotta a termine in poche 
settimane , ed una fortezza che passa per inespu­
gnabile potrebb'csscrc presa colla baionetta in 
canna. A. BuNcm­Giovm 

REVKRE, ?3 aprile, 
Ieri i Piemontesi combatterono di nuovo cu 

■ 

occuparono il forte di Peschiera : senllte come fu 
preso, 1 Piemontesi fecero le viste di ritirarsi tutti­, 
e gli Austriaci credettero vera la ritirata, quando 
ad un tratto si trovarono i Piemontesi , che in 
breve si impadronirono della fortezza. Siamo qui 
da 1600 volontari Toscani;­con un battaglione di 
linea, 2 compagnie di granatieri, ed una batteria. 
Qua al Po abbiam trovato tfOO Bolognesi, e lun­
go il Po sono il resto dei Toscani, i Napoletani, 
e domani passeremo il Po. 

BOZZOLO 
È degno di essere rimarcato ciò che scriveva il 

Re Carlo Alberto al governo provvisorio di Mila­

no dal campo di guerra. Noi riportiamo questo invi­

lo* esso è mollo significativo, e la adesione di mol* 
te altre città d'Italia ohe non appartenevano al Re­

gno Lombardo­Veneto da una gran forza a questa 
nuovo governo­

I nostri lettori guardino * dopo rinvilo di Car­

lo Alberto, il manifesto del Governo provvisorio 
cenUalc di Lombardia e le disposizioni prese da 
caso perchè nasca un'assemblea Nazionale forte ed 
estesa. 

v Dal qunrlicr goncrale principale delPeseicito Ji S. M­

Sarda iu XÌOKZOIU li G aprile iS^S, 
,* Signor Martini commissario straordinario elei 

governo provvisorio di Milano presso «S\ Jtf. 
n S. M. il He m'incarica di siguifiearu a V. S, le cosa 

qui appresso: 
« $ci ricono&uftrc il governa provvisorio residente in 

htihiuoj e nel trattare con esso, S. M. hi inteso di aver 
elio fare con un pcilere , il i|u:dc traeva P autorità , che 

/ eoa lauto patriottismo ha saputo esercitare dui In forza ini" 
periosa delle circostante e dal concetto dì ottimi cittadini 
in clic erano aniversalmcntfe tenuti i componenti esso go­
verno. Ma S. M. non puù a meno di considerare (ed e 
liefa di trovarsi in ciò pìcaanìcntc. concorde coi scnlmcnlo 
giù cliWamcntc e publdicamentc espresso dal governo 
provvisorio) che ni solo popolo, che con tanto valore lux 
HI pàio di recente liberarsi dal giogo slniniero ? spetta il 
sacro diritto di determinare la forma del suo proprio go­
verno. È perciò desiderio di S. M.j che il governo prov­
visorio provveda nel più hreve tempo possibile alla convo­
caziorte di quella assemblea elettiva clic dovrà sovrana­
mente decidere dei futuri destini di queste belle provinco 
ilaliane. E pur desiderio di S. M. (ed anthe in ciò con­
fìdzi di trovnsri picuameuto d'accordo colle intenzioni del 
governo provvisorio) die Passembléa emani da un sistema 
di elezioni larghissimo e libéralissimo , per modo che le 
decisioni di essa possano veramente riguardarsi siccome la 
espressione la più sincera del corrnm volo. 

» Compiacciasi la S» V, di Irasmetter copia di questa 
nota al governo provvisorio di Milano, e di pregare que­
st'ultimo a volerla diramare ai governi provvisorii delle altre 
citta della Lombardia e della Venezia­, e a quelli ancora 
di Piacenza , Reggio e di quante altre citli «ressero si* 
guilìcato la loro adesione u quii di Milano. In questo modo 
S, M. intende di accennare a un suo desiderio, che la 
città di Milano sìa Ja sede deJPassejjjhlcu che sia per con­
vocarsi, h 

» V« S. ii anche antorizalata a far pubblicare per le 
slampc, d'accordo col suo governo*'la proscnlc nota. 

II Gradisca i sensi di considerazione e di stima coi 
quali ho Ponore ee. 

Di Y. S. 
/ / ministro di guerra e marina 

FttÀNZlXt 
-. « 

Noi non possiamo disppnsarci dal rimarcare in 
tjueata nota duo gravissimi principii di divilto na­
zionale che sonovi cojitenuti, allorché Carlo Al­
berto risponde al Gpverno prorvisòrio di Milano. 
in queste sentenze : ■ 

Ora noi osserveremo che ci conforta assai eho 
il Re Sabaudo riconoscali principio della sovranità 
popolare, e si convenga sulla necessità di desumere i 
rappresentanti della nazione sopra latissime hasi di 
elezione. Questi principii che sono invocati da 
tutta la civile Europa, potrà l'Italia non riverii per 
fondamento del suo diritto nazionale , allorché co­
lui che potrebbe, conlrastarìi li proclama? 

Se il Re di Piemonte colle forze collegati I­

talianc si fu «himoso incontro alla Btrtìniero per ti­
caccinro alla pendice opposta delle alpi, o coopti­
ra sì fortemente alla ri stati ra zio ne iii stati ftàUiitìi 
da ooslituirsi sopra Imsi fibci­alissìme,, e tanto più 
larghe dì quelle (fogli stali oyc egli governa, po|.rk 
respingerò che simili principii sicno poi rict suo re­
gno condannati!1 TV Italia intera potrebbetollcrtlVe di 
vivere con delle fornio dì gotfchitt meno libere di 
quelle del Lombardo d del Veneto , e rimanerse­
ne esposta a pt'oVarne ritivididi'Noi tidl erfetilaftw. 
I governi Italiani ai pongunb d'accordo adtttìtjtie 
coi principii dichiarati dal Ile di Pfojiionlc­, caiti^ 
minino tulli di uu passo eguale , onde ffcfllitiiirtì 
all' Italia quella omogcncità'tii dottrine di irttttfeó­
si senza, della quale non vi pUi) ossero tìa&iònaH­
tk. Si convochi una volta questa Diotk SB)Uìfcilatiè­J 

da tutu i popoli Italiani, ed in questa guisa ^i 
componga una leggo , litio stiitulb che posa» no­
marsi veramente Italiano. 

co S T O M A 14 Jprife. 
(Presso Ficenzu). 

VA viene riferito, cho l'Austria Ha ìmlposio 
a Carlo Alberto di etiderglì la Lombardia, pur­
ché la sua Irtippa non passi il Mincio ; e thè 
Carlo Alberto ha risposto, rìoii avere iiiirupreso 
la guerra per conquìstfirtt province, ma porcht5,­
comò principe italiano, sentiva il doVero di li­
beraré i popoli italiani dati* oppressione dtìglt 
stf­anieri. (tiazz. iti floìuà). 

VKNtziA li 12 aprile. 
AVVISO 

* -

Aderendo alla nosUa proposizione, HCtfmniulu 
generale della Guardia Cìvica di Venezia aucyn­
sentì di aggiungere ad essa un baltaglionci di 
donne. 

Ufficio dello ciUndinc inscritlD in qucisl.p hulta^ 
glione, dev'essere di curare i ntililì ehc eadesser 
io forili, preparare le enrluccc e fare quant'altro 
la calila di patria può domandare eia noi. " ; 

li battaglione, che sarJi posto sotto gli ordini di 
un appoiito Capo , eletto dal Comandante gene­
rale, adempierà la sua missione, evitando qualun­
que comparsa in pubblico. 

I ruoli per U insemioue rimarranno aperti nel­
la casa di abitazione di eiaseùna di noi sottoserit*­
te, dal giorno 13 al 26 del corrente incac tU apri­
le, dalle ore t2 antimeridiane alfe"4 pomeridiano* 

ÀSTOSlETTi D À L ­ C E I U Ì tìfiKVBSUTI — 'fÉlAftA.Mu-

HCOM F À I ' A U O P O M "ÉLISADETTÌ MlGHlEL ^GiMTl­

SJAH, 
GotettMO PnorVteoiW 

DELLA REPUBBLICA VENETA 
, Notiti*; del mattino 12 aprite I84fi. 

Un Corriere del Governo Provvisori» , partilo 
jeri sera alle 9 du Cologno reca le seguenti m­

tizie. 
Sabato 8 corrènte si è «lata battaglia dagl'Ita­

liani agli Austriaci in prossimità di Peschiera a 
Castelnuovo, La perdita dei Tedeschi fra morti., 
forili e prigionieri somma a circa 2500 uomini., ; 
11 trionfo dei Piemontesi e Lombardi ha prodotr 
to generale seoraggimento nelle truppe austriaehtt 
di Verona , e qualche ufficiale, che fu prcseùlu 
alla ballaglia, dichiarava rindomani ai suoi colle­
glli , che gliene ricercavano T esito, ,, che tutto 
era ormai perduto, che l'armala Italiana.aveva ta­;. 
le una superiorità da reputare poco men che pazxia . 
il fare ulteriore resistenza. ,, Si crede che Pc* 
■ schiera sia già caduta iq potere degl'Italiani dai 
quali sarebbe stata circondata Mantova. Il nerbo 
dell'armala Piemontese e Lombarda si dirigeva ver­
so Verona sotto le cui mura probab il mente arrive­
rà quest' oggi. Radetzky , dopo essere rimasto in 
casa quattro giorni ammalato , diecsi che sia av­
viaio verso il Tirolo , da dove però ancora non 
era ricomparso a Verona; In detta città si asse­
gnarono lire 57 correnti ad ogni famìglia tedesca 
ivi domiciliata perchè dovesse rimpatriare. 

Ieri furono posti in libertà 28 Crociati Italiani 
che erano stali falli pvigionieri nello scontro di 
Monlebello, ed ai quali aveano fatto suonare per­

fino Tagonia. 
A San Martino eravi una piccola avanguardia 

di 400 Tedeschi, che di tratto in tratto si disten­
devano lino a Caldiero per approvvigionarsi. 

AI 10 corrente sortirono 200 Croati dalla er­
tezza di Legnago, che non ebbero altro scopo che 
di procurarsi della polvere da \\n depositò che te­
nevano in una fabbrica presso Minerbe. Ieri pe­
rò i Corpi franchi Ponlificj, stanziati a Bevilacqua, 
dovevano recarsi nello vicinanze di Minerbe per 
incontrare i Croati e provocarli ad uno scontro. 

Ieri stesso arrivò a Vìllafranca un disertore par­
tilo venerdì notte da Verona, il quale assicura ch« 
la truppa Piemontese sì era distesa sino presso a 
Costozza coprendo le allure di YtrHcggio e quello 
stesso paese, e che la forza unita dei Piemontesi « 
Lombardi sommava a circa 70,000. 

TIB.OX.O 
li' ex­vicerc di Milano non trovando terra oi­

PJ" 
contra _ _, 
dendo anche ivi minacciata la sua sicurezza , ha 
pubblicato un bando nel quale sono , notabili 1* 
seguenti parole. „ Il re di Sardegna calpestando 
il diritto delle genti, entrò nella Lombardia con 
una ragguardevole forza armata, e senza dichiara­
zione di guerra fece sua propria la causa dei ri­
belli. ,, Quindi si dà a risvegliare lo spirilo mu­
ùeipale dei Tirolesi per inspingerli alla difesa di 

l i ex­vicerc cu iviuano non iroviuiuu *«*n w»­

jitale che lo ricoveri, perchè dappertutto s'in­
ontra in ribelli, giunto nel Tirolo Italiano, e ve­

causa d' .Austria contro i Lombardo­Veneti. 
Ci rallegriamo di vero cuore col Sig. Ranieri 

della bella scoperla l'alta dal sito cognito talento 
di un nuovo drillo dèlie genti secondo il quale 
nel dritto delle genti sarebbe quello che si pre­
senta in casa d' altri .ad usurparne le proprietà 
è l'usurpatore « il calpestatore di questo drilt» 

,k 
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delegati airassemhlca nazio­

s ar ebbe chi Stanco di avere un padrone e un la­
drone straniero in casa propria insorge per dis­
cacciarlo. 

In quanto a risvegliare gli spiriti di munici­
palismo'nei Tirolesi non è arte nuova, anzi co­
me tutti'sarino 'antichissima, adoperala dalla pa­
terno Famiglia Imperiale in tutta Italia per te­
nerne più sicuro il possesso. 

PALERMO 14 Aprile. 
Jori sera la camera dei comuni, e quindi 

quella dei Pari, pronunziarono per acclamazione 
la decadenza del Re, e della sua dinastia dal 
Irono di Sicilia. 

Determinarono che quando il Parlamento avrò 
compiuto la riforma del suo statuto costituzio­
nale, sceglierà il Ke nella persona di un prin­
cipe italiano. (Gazz. di Roma). 

NOTIZIE ESTERE 
FRÀNCIA 

PARIGI 9 Aprile 
Dietro la proposizione della commissione di 

governo pei lavoratori , considerando che il prin­
cipio inaugurato dalla repubblica trionfante ò il 
principio della fratellanza : che noi abbiamo com­t 
battuto e vinto in nome e in prò di tutta quanta 
l'umanità : che la sola qualità d'uomo ha alcun ehc 
tV inviolabile e tV augustp che la differenza di pa­
tria non saprebbe cancellare : che è d' altronde 
gloriosa indole della Francia, sup genio, suo do­
vere di far benedire da tutti i popoli le sue vit­
torie 3 e , quando ve n1 è mestieri, i suoi dolo­
ri medesimi; considerando che se ella in questo 
momento nutrisce molti stranieri , un numero 
certo ben maggiore di Francesi vivono col pro­
prio lavoro in Inghilterra, in ÀAlemagna, in Sviz­
zera in America, sotto i più lontani cieli; che 
però provocare rappresaglie cacciando da noi i 
nostri fratelli d1 altri jJaesi, sarebbe a un tempo 
calamità e disonore. 

Il governo provvisorio pone sotto la salvaguar­
dia degli operai francesi gli operai stranieri che 
la Francia impiega e affida l'onore della repub­
hlica ospitaliera alla generosità del popolo. 

/ membri del governo provvisorio 
Il marchese Luigi Porro­Lambertenghi deputato 

del­ governo provvisorio di Milano , in missione 
presso il governo provvisorio L della repubblica 
francese* giungeva il 4 del corrente a Tolone, e 
vi ricevette le visito delle autorità civilu mantti­
me e militari. {Gazz. di Milano) 

m G H i L T E n n A 
In Inghilterra la crisi si avvicina. Londra sarà 

probabilmente il teatro di una terribile collisione. 
Sabato 8, la regina Vittoria deve portarsi ad O­
sbòrne neir isola di Tight. Questa parlenza della 
sovrana è un fatto della più alta gravità, poiché 
essa indica una precauzione di cui non si sareb­
he tenuto nessun caso or fa qualche settimana , 
talmente la regalità pareva al di sopra di ogni at­
tacco. La convenzione cartista si adunò il 6 a 
Londra, Dopo qualche viva discussione, èssa adot­
tò il programma sottomesso alla convenzione na­
zionale del comitato esecutivo. Questo programma 
contiene le risoluzioni seguenti: 

1, Che nel caso in cui la petizione nazionale 
sia rigettata dalla camera dei edmuni, la conven­
itlone prepari una supplica nazionale indirizzata 
alla regina, tendente a Sciogliere V attuale parla­
mento, ed a non chiamar nel suo consiglio fuor­
ché i ministri, i quali faranno, della costituzione 
del popolo una misura di gabinetto. 

2. Che la convenzione decida la convocazione 
di 'ì<in assemblea nazionale e la nomina dei dele­
gati in pubblica seduta, per presentare alla regina 
la supplica nazionale, e per adottare i mczxi più 
convenevoli onde guarentire 1* immediato stabili­
mento della carta del popolo. 

3, La convenzione scongiura il paese di tener 
simultaneamente delle assemblee il venerdì santo 
21 aprile, affine di adottare la supplica naziona­
le , e di eleggere i 
naie: 

4. L1 assemblea nazionale sì riunirà il lunedì 
primo­di maggio 1848 in Londra. ■ 

^ (Conrrier de Lyon) 
La processione cartista che doveva aver luogo 

in Londra, ed alla quale sarebbero intervenute da 
duecento a trecento mila persone, venne proibita 
dal governo inglese. L'infinito trambusto che avreb* 
be' prodotto il traversare tanta moltitudine una 
gran parte della capitale, indusse probabilmente il 
governo a questa severa misura. Ora dai più si 
teme Teffetto che un simile rigore sarà per pro­
durre fra le popolazioni. ­

Scrivono da Londra; T 8 aprile: 
Isella tornata della Camera de' Comuni del 7 

, ■ , r 

aprile, sir Giorgio Gtfey lia preacntaLp ,11 bill an­
'liùnciato dal ministero, il di cui scopo è di for­
tificare il governo contro i tentativi d'insurrezione 
che si producono a Londnt . ed in Irlanda. La 
prima lettura di queetp progetto che raddolcisce, 
per renderle applicabili, cerio penalità della legi­
slazione antiea, e che ne costituisce delle nuove, 
ò stata decretata da 283 voti contro 24. La cad­
merà si e quindi aggiornata. 

li O NI? a A 8 aprile, 
Seduta della camera dei comuni cjel 7. 
Lord Grey, ministro dell'interno, domanda di 

presentare un hill per provvedere alla sieiulczza e 
traiiquillilà interna del governo del regno unito.. 

Dopo una disouBsione, la prima lettura ostala 
ammessa con 283 voli favorevoli e 24 contrari, 

Lord Grey annunzia che domanderà la seconda 
lettura nel giorno 10. 

i< 

L'adunanza dei cartisti, sedicente convenzione 
nazionale, il 7 aprile ha puhhlieato un proclama, 
col quale annunzia «he avrchhero fatto una dimo­
slrazione con una passeggiata, non ostante il divie­
to della polizia. 

La regina è partita per l'isola di Wight, in com­
pagnia del principe Alberto, per attendere colà 
l'esito, 

11 governo continua a prendere opportune prov­
videnze perii giorno 10. Ha ordinato 40,000 maz­
ze, o grossi hastoni, corti e ferrati, dcslinatì per 
armare i eostahili speciali. 

Tre batterie di campagna sono giunte a Londra. 
[VEstà/fette) 

GEKMAMA 
L' emancipazione di Schìesvvig­Hòlatein dalla 

Danimarca , e la. sua riunione alla famiglia ger­
manica sono fatti compili. Il re di Prussia, pro­
clamando T indipundenza dei ducati, accorda lo­
ro un sussidio di 16,000 uomini, ed altri 0000 
il re di Hannover. D'aìlra parte si annuncia, a­
verc la Russia promesso soccorsi alla Danimarca, 
che da sola non basta a sottomettere i ducati ri­
belli; ma la Russia difficilmente inlcrverrà. Nien­
te di più popolare in Germania che la guerra al­
la Russia. Le simpatie per l'eròica Polonia si ri­
destano di giorno in giorno più vive. 

Si può diro, che l'Alemagna'oppone ormai una 
diga insormontabile ai progòtti dello Czar. La li­
berazione della" Polonia russa è vicina. 

— li', eventualità di una guerra colla Russia 
occupa la stampa germanica. — Varii giornali , 
ben lungi dall' inquietarsene, cercano provocarla, 
attaccandovi grandiose spcran/.o. ,, Ove si addi­
venga a una dichiarazione di guerra , dice la 
Gazzetta Alemanna , l'offensiva sarebbe incontra­
stabilmente* la parte delle nostre armate. Che una 
tal guerra la si farebbe non colle sole forze del­
la Prussia , ma con quelle di tutta AUemagna , 
compresavi 1'Austria essa pure, egli è fuori di 
dubbio , e in pari tempo siamo sicuri, che la Po­
lonia, affratellandosi con noi in questa santa Iplta 
darebbe , fino all' ultima stilla , tutto il suo san­
gue.. E qui non si trattorìa mica della semplice 
difesa dei nostri confini, o solo di soccorrere alla 
generosa Polonia , risorgente dall' oppressura mo­
scovita a libertà ed a nazionale indipendenza*, ma 
si mirerebbe all' emancipa rione aUresY delle pro­
vincie alemanno­russe. Ricacciare lo czapìsmo fin 
sotto le mura di Mosca, ed alle sponde della Vol­
ga , stabilire duo regni sui fianchi della Germa­
nia , uno della Grecia colla residenza a Costan­
tinopoli , e l'altro della Scandinavia , incorporan­
dovi la Finlandia e la Danimarca , tale potrebbe 
essere la fine di questa guerra ,,­

AUSTRIA 
VIENNA. — Sono stati chiamati nel Ministe­

ro Ki'auss e Zannini ambedue del ceto medio, e 
sollevatisi pei loro talenti. Zannini è ministro di 
Guerra , Krauss fu collo Stadion in GalUzia , e 
si crede che anche quest' ultimo possa venir chia­
mato al ministero. 

L'universilà scelse per suoi rappresentanti al 
Parlamento tedesco i due scviltori prima proscrit­
ti Schuselka e Kuranda. Questi è il compilatore 
dell' eccellente Giornale Grcnzboten che si stampa a 
Lipsia. 

— Zichy , già governatore militare di Vcne^ 
zia , giunto a Cilli, fu scortato dalla guardia na­
zionale a Vienna , dove tulli sono inviperiti con­
tro di lui. — L' arciduca Lodovico ,' dopo il ri­
tiro di Kolovvvat, depose anch' egli il suo posto 
di rappresentante Y imperatore. Andriani , Schu­
selka , Hyc , e tutti ì principali partigiani della 
riforma , partirono per Franeoforte. Harlig, e non 
MontccuccoU , pare destinato a procurare la pa­
cificazione dell' Italia. (0. T.) 

— La Gazzetta di J'ienna del 6 corrente an­
nunzia che , per sovrano comando , il felci mare­
sciallo luogotenente conte Zichy , per lo addietro 
comandante della' città e fortezza di Arcnezia , è 
sottoposto a un Consìglio di guerra. 

(Gazzetta di fenezia). 

Nella sera del 5 Aprile fu fatto in Vienna uno 
cliarivari innanzi al palazzo Arcivescovile. Di là 
la moltitudine si portò al convento dei Liguori­
sti ( affitazionc gesuitica) dove fu fatto un chias­
so uno strepito immenso, dietro il quple que­
sli buoni padri!! hanno creduto opportuno di ab­
bandonare un paese che non era più buono per 
essi. Alle ore 6 della sera fu attaccato sulla porla 
del convento un cartello collii iscrizione ­ Pro­
prietà 'Nazionale ­ che fu salutalo con immense 
acclamazioni. 

E poi ci diranno che siamo soli \ e poi di­
ranno che i principii liberali sono professione di 
fede di pochi individui , se fino la Gazzetta di 
Vienna, la celebre Gazzetta la recita da libera­
le •, e (lo credereste ? ) anche l' Imperatore dei 
felicissimi stati che poco fa ordinava o permette­
va le stragi di Gallìzia di Cracovia di Lombardia 
ce. ce : Eppure cosi è: hi pesta rivoluzionaria, 
dice l'Imperatore di tutte lo Russie, ò penetrata 
anche a Vienna , e pare che abbia attaccata la 
sacra persona dell' Imperatore, che ora si dà un da 
faro incredibile a destituire ministri, che per lo 
passato ( egli dice ) lo hanno ingannato , ad ac­
corciare V indipendenza all' Ungheria e idla Boe­
mia, e ricostruire lo sfasciato' regno di Polonia. 
E tutto ciò non sì creda che egli operi per su­
bito ravvedimento dacché era lungo tempo che 
egli stava preparando questa felici là a' suoi po­
poli , e se talvolta ha preso ì paterni provvecli­
mculi di far mitragli are, fucilare, scannare i po­
poli è stato solo perche al caldo del cannono e 

spesa 

dei fucili si maturassero a ben ricevere le liber­
tà che, egli avea loro, nella sua provvida mente 
preparalo. E se qualche piccolo disordine è av­
venuto , la colpa vuole che sia tutta dei Ministri, 
come si rileva dal Sovrano rescritto con cui di­
mette il conte Sedlinitzky dal dicastero di poli­
zia a censura , nel quale è detto „ Poiché ella 
mi ha premeditatamente ingannato , e mi, ha ras­
segnato falsi rapporti sui desidcrii del popolo ; 
poichò ella ha fatto il possibile per lasdiarmi nel­
l1 incertezza sopra tulio ciò che richiede il vero 
bene della popolazione ; io trovo di dcporla non 
solo dal dì lei ufficio, ma anche di ordinarlo di 
allontanarsi da Vienna entro 24 ore. „ 

Noi perù che come tutti sanno non crediamo 
niente affatto a cotesti liberali improvvisali, non 
crediamo neppure alla ricostituzione della Polonia, 
so ciò debba avvenire per mano di uno de' tre 
D. Chisciolli del Nord , e siamo sicuri ehc mal­
grado tutte lo promesse delle LL. MM. i Polae­
clii vorranno risorgere da se soli, e non impor­
si nuovamente, il. giogo di alcuni , ora che pos­
sono senza fatica e senza spesa liberarsi dai pas­
sati e presenti padroni. 

Sono meritevoli di riflessione le seguenti os­
servazioni della Gazzetta di Vienna sulle attuali 
condizioni deli5 impero austriaco , che noi re­
stringiamo in poche parole. 

„ Sarebbe degno di grandissima lode colui 
che studiando sulla storia, e sul carattere del 
nostro paese sapesse rinvenire il mezzo di sal­
varci dalla discordia, e dalla dissoluzione. I 
francesi potevano nominare una Francia che a 
questo nome tutta intera traesse contro i re ai 
suoi danni congiurali ! Ma noi ! tanto fu mise­
ramente egoistico, tanto sterile e duro il dispo­
tismo che non potè formarsi neppure un sen­
timento di unità, neppure una tendenza ad un 
centro .comune. Codesto moderno regno tartaro 
che pesò tanti anni sopra di noi ora non lascia 
dietro dì sfc se non mine, e deserto: bisogna tutto 
rifarlo. E chi ne guarentisce il tempo ? chi sa­
prà rattenerlo , che ci preme , e' incalza , onde 
esso non ci abbatta prima che abbiam compiuta 
l'opera nostra? Nella storia non v'é rcsfifusio­
nc in intero. 

Ora si spediscono truppe al mezzogiorno a 
combattere sul suolo italiano, e si domanda di 
unirvi de' volontari 1 Ci chiamano lungi dalla 
patria ove la libertii è di fresco conseguila, ove 
abbisognano vigili custodi, ove forse una rea­
zione non è una chimera, ove alla testa del 
più difficile ordinamento delle cose sta un mi­
nistero che non ha fatta ne anche la sua pub­
blica professione, in uu tempo in cui il dispo­
tismo si prepara, qual turbine devastatore nel­
P Oriente , in cui dall' Occidente giungo nella 
nostra patria ancor da costituirsi il soffio di 
nuove idee. 

Sono sette giorni passati e nessuna notizia 
ufficiale dell' Italia, neppure un dispaccio del 
comandante in Milano (!) Kadelzky , quali sie­
no le sue facollà, e pel caso peggiore in cui 
facesse duopo rinunciare ai bei paesi d' Italia 
sono stali indicati i provvedimenli necessarii, 
onde determinare i futuri diritti, ed obblighi 
internazionali ? 

Notizie di Vienna del 1. aprile portano : 
La crisi hnanziaria di quel paese giornalmente 

più interessa la banca assediata per lo scambio 
delle sue note contro denaro: 1' oro al 25 per 100 
d' agio , prova di diffidenza evidente verso la 
stahiiità del governo; la legge della ?tampa pub­
blicamente bruciata nela università degli studio. 

— Notizie particolari pervenute da Vienna ci 
annunziano che delle gravi turbolenze erano in­
sorte in quella Capitale. Il Ministero incapace a 
tenere il timone degli affari in tanta convulsione 
di cose era soprafalto dalla scolaresca che eserci­
tava una specie di potere. Le armi del Nunzio A­
postolìco sono state atterrate e molte fiimiglle ita­
liane , erano cacciale. Anche l'opera Italiana al 
Teatro non si voleva più udire ed crasi chiuso il 
teatro. Le voci di guerra all' Italia ai alzavan da 
molti. Altro lettere assicurano essere colà scoppia­
ta una rivoluzione , provocata dagli operai , in 
seguito della quale Fiquclmont sarebbe stato uc­
ciso dal popolo, e lo stesso imperatore fuggito dai 
suoi stati. 

DRESSA 1 Aprile 
Ci si scrive da Praga che una grande agita­

zione regnò in questa città alla notizia che il go­
verno non avea accordata vina sola domanda alla 
Jioemia , ma s' era limitato a dire che vi pen­
serebbe. La pobiltà era allarmata, e credeva lut­
to perduto. Il commercio e l1 industria erano pa­
ralizzate, Furonvi assembramenti numerosi, e BÌ 
pronunciarono discorsi minaccianli. Allora il bur­
gravio distribuì mille fucili alla legione degli slu­
deuii , e 4 in. alla guardia nazionale. Si distribui­
rono pure carluccio e polvere. Questa misura ri­
stabilì un poco 1*̂  ordine. Ieri una deputazione par­
tì per Vienna con una nuova petizione. Bisogna 
eh* essa riporti una risposta categorica , e allora 
si prenderanno misure energiche. Si crede che il 
governo dovrà cedere, 

PRUSSIA 
BEKXIKTO 4 aprile (Gazz. univ, di Prussia) 
I­voti della Germania sono appoggiali sulla giu­

stizia , per cui la dieta nella sua seduta del 2 
conv ha accolto col maggiore entusiasmo il de­
creto reale che promette una riorganizzazione na­
zionale del gran ducato dì Poscn. 

4 Aprile 
Nella tornata della dieta cV oggi, il barone tVAiv 

nim diede spiegazioni sulla posizione attualo del­

la Prussia rispetto alla Danìmoron ; il ministro 
dichiarò che la Prussia non era ancota jn­guer­
ra colla Danimarca , e che questa potenza tìon 
avea rilasciata e probabilmente non rilnaocrà let­
tere di marchio. Aggiunse che V Inghilterra avea 
offerta la sua mediazione in questa questione , © 
che vi era luogo a sperare clic hi guerra non scop­
picrebbe punto. 

4 

r n Alt cor ORTI: 3 aprile {Giorn. Aletn.) 
Ieri dopo la seduta dell' assemblea che si èra 

riunita per la formazione d' un parlamento ale­
manno , alcuni membri dell' assemblea lian fatto 
circolare la seguente protesta in stampa „ I sot­
toscritti, membri dcH'assemblea dei rappresentanti 
del popolo alemanno a Francoforte , lian rieono­
seiulo noli'origine e nell'effettuazione dell' assem­
blea , una manifestazione della sovranità del po­
polo, ed essi vi han concorso perchè vi vedevano 
i germi di una nuova era sociale per l'Alema­
nna. Il programma del comitato del sette ha di 
già loro provato che la dieta di Francofone s'im­
paclroniva di questa rappresentanza del popolo. 
Essi speravano che l'assemblea, valutando il suo. 
carattere, respinger ehi >e ogni intervento d'una isti­
tuzione che il popolo alemanno rigetta con di­
sprezzo. Malgrado ciò , la proposiziono del sig. 
Gagern ha cangiato il carattere dell' assemblea , 
che era una rappresentanza nazionale in un con­
siglio ligio alla dieta dei sovrani , e il comitato" 
da eleggersi non è che un collegio che deve pro­
curare all' azione dell' antica dieta nua nuova 
influenza su Y opinione pubblica del popolo ale­
manno. Noi abbiam tentato di temperare quel 
malaugurato provvedimento inducendo con la pro­
posta di Blum e d' altri una professione di fed« 
della dieta nella sua continuazione, come nel ca­. 
ratiere popolare del comitato. La maggioranza ha 
rigettalo la proposta. Così per la responsabilità 
nostra in faccia al popolo che solo rappresentia­
mo , e per la vostra convinzione non crediamo 
potere agire con quest'assemblea nella sua attuale 
direzione' 

,, Dichiariamo anzi nel modo più positiru pro­
testar noi contro la scelta e l'operare a­venire di 
questo comitato che cangia il suo carattere è di­
scende dal suo ufficio di .rappresentare il popolo 
a quello di consigliare sovrani. Noi manteniamo 
il diritto del popolo alemanno contro gli atti dì 
questa assemblea e contro tutte le loro conse­
guenze ,,■ 

Seguono le firme. 
— 3 aprile a un ora: v 
Nel principiare della seduta dei deputati ale­

manni, ò stato annunziato che la dieta germanica 
avea soppresso tutte le leggi dì eccezione ncgU ­
Stati alemanni, e che rinviati che credevano es­
sere applicabile a loro la decisione presa jeri , 
aveano già data la loro dimissione ò la darebbero. 

Si aggiunge che lutti gl'inviati alla dieta rafr­
comanelerebbero ai loro governi dì comporre la 
dieta in modo da ispirare generale fiducia. 

Su la proposta del sig. Izslcin è stato decìso 
che si lascerebbe alla minorità la facoltà di ri­
entrare , atteso che essi non avean più motivo 
per astenersene. Il sig. Izstein va ad invitare la 
minorità a rientrare. Su la proposta del sig. Soi­
ron, l'assemblea decide che lascia al popolo a ri­
solvere su la futura costituzione dell' Àlemagna. 
La università rientra nella sala dell'assemblea, e 
dichiara esser prpnta a riprender parte alla deli­
berazione, essendo stata tolta la difficoltà che era 
sorta, ■ 

RUSSIA 
S. M. l'Imperatore di tutte le Russie ha pub­

blicato un proclama in cui dice che Vanarcìda{\\ ) 
dopo esser scoppiata in Francia ha invaso gli 
Stali dei suoi cari alleati Ferdinando e Guglielmo, 
e ( vedete audacia ! ) minaccia ancora la sua Rus­
sia che Dio gli ha affidata. Tulli sanno che S. 
M. libéralissima è uno de' tre architetti che si 
contendono la privativa della futura ricostruzione 
della nazione Polacca. Ci auguriamo che questo 
sìa il programma politico con cui si presenta al­
la Polonia come candidato ; che questa sarà una 
nuova e possente ragiono per persuadere quella 
generosa nazione a liberarsi presto anche di que­
sto poco ravveduto padrone. 

- I' 

AVVISO » ! VENDITA » I CAVALLI 

In via della Fontanella di Borghese Num. 35 
cioè nel cortile del palazzo Cartoni sono vendi­
bili due cavalli intieri da tiro , che portano an­
che a sella ,. due carrettelle, tre paja di finimen­
ti , tanto separatamente che tutto insieme a prez­
zi discreti. 

F 

AVVISO INTERESSAÌNTE 
Manuale del Callista, dà un ex officiale allie­

vo del Signor Robelot chirurgo della ex Corto 
Reale di Francia. Questa opera nuova del 1848, 
di 48 pagine contiene tutte le ricette dei rimedj 
necessari per guarire da se stesso , calli, lupini, 
cipolle, unghie incarnite, porri e geloni '. questo 
libretto interessante si trova vendibile presso fau­
tore via frati ina N. 104 pel prezzo di baj. 10. 
e con il rimedio per metlioarlo baj. 20. 

D' AFFITTARSI 
Un Appartamento di 9 vani e la Cucina in 

viu della Croce N. 37. Le Chiavi si trovano nel 
Negozio di Piano Forti Via Condotti N. 11. 

Palazzo LEPRI 
* = ^ 
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NOTIZIE BEI mONTAìU 
IMOLA i 1 Aprile 

Jori la 1. Legione Itomana unirò1 in Imohij la ciuà d^onr 
de mosse l1 amnlo e filaniropico Vescovo per essere cldlo 
fil FontUlcntOj e clic col suo noaje riscosse Italia e T avviò 
?\lla sua rigo riera suoli e. Le accogliuaze qmVi sono stajfe le 
solile e non meno vivaei dì fiori e dì fuAlr^giamonli. Bella 
inarcia è iiuesta. Fra hreve all'ospizio dei dotneslìci letli ai 
^oavili speriamo, per onor nostro, elle sia pej" succedere ij 
lerreuo duro, i) frugnje rancio, Ja dis.etpjimi severa. V Gene­
rale £0» io tilato piaggjorG sono al/uggìalì ijrjla .casa ove visse 
Vm IX, dal Cardiiiaic Àrcivcscoyo BalulTi che con cyore 
fiponlaneo ed espanltyo si oflVe tatto cortese yerso le neslie 
milizie, La 'jb Regione parie domajtiija j si sofrerma a Castel 
S, Pietro. Ivi aspelta la.J. Legipue Honjang a ed ambedue 
congiunte marceranno dentro Pologua. Oggi il Generale 
passa iy Rhisla la 1. Legione. S|an)ane cogP Imolesi e dei 
/Jinlorai, tutto della gioyeuh) e proyatif al Injyagiip ha co'i?r 
pinta ia of'ganizzazioyc del 3. regginientu Volonlfiri. E questi 
Meggirrjenji a) lorroenlo ijelja fatico e del fi/opo tcrynqtio 
più salda la fibule. } ]Reggimen(i sarajino qui tu(ti a j nr> 
punto passafi in Jlivisins p per i) giorijo %\) o §1 sarannp in 
marcip e dentro Bo)pgivi« Qmpi "dovrt) es^cj'e luevissimo il 
soggiorno, perclitì ifojtli di guflrr.7 ĵ j^codijgo i|Ì ù) ia di, e 
in ragione ^i quelli presse Pardpitt della diyisimjc liUU <tì 
poiTerc ÌJ/I pampo defla gloria. 1} jjC))ep|c npi) è dp lodare 
abbastanza per aver poijdolto quesfq organi^/^ziouecon projjr 
^77­a od ordine jjinsftijJip. fjgli puù con sif;urez?a pQijdurre 
Miti con raililare coraggio a)ia hpf^tglia. Uij buoii capo è luUo 
n̂*lle ^os(e di guerra, p ut) pupo \Q .cui pggi le opinioni poJitL­

phe pacate si pccor^ilje piirabibnenle col valor jnUilnro. 

Le notici; ^ri uo^vi1 frateiii C'vipi di Roma clic yigoror 
samrnlc rintuzzavano Je ujene ili ijna fuzìoniQ agoijj7,zanle 
ci Imj) ponfryaialp it} quejla situila (Ji animo (­be la città 
^ju^ra mja;jc*7i iwft co^fida^a. .Ksii in p/jcc e mi jn gueprn 
flobliiiimo dar proya solenne di quanto vajga Pllnlin, Si e spaiv 
sa piacryojnieute uri ballnglioni la noli/Ja\ciic il ministero i)on 
omelie ditHa oprcosif^ sfiq per provvedere ai bî pgiji rfel^ e­
tìcrcitoj i quali di giorno in giorno alP ingrossare che la sj 
hcntotm rie pi»! lian art e 'flutim occwrflaw­ Pensino cosìh 
clic gji UQnuni per una cansa napìpnaie si possono improvvi­
sare, ma armi, ycslimcflji) e pnne non si banno all'uopo 
espcdilamcutc senza denaro. Pei' quella sacra guerra flli­
cbelangelp darebbe il snq Mwi*, fa sua Trasfigurazione 
JltffTffcJ/cf) H suo Te!/ Hossiiif, I coinunf della Provincia 
non soifo ripijgnaidi ali1 Imito. Il Municipio di Roma ha 
tallo aneli* esào? Si è fatto plauso ai dpnali cavalli. M» 
Julli devono far tutto! Guai lidia Storia a chi si mostra 
liepitto o freddo nd più grande, nd più desideralo^ nel stn 
(o provvitJenzfafe momemo die abbia P I(aiin* Roma yeijrà 
i suo! iiuoyl figli 11011 degeneri dagli aiUichi. 

»®t<g^ì9^t^jj !■ "■■ " 

CIVITA CASTJSXXiAKTA 1 9 aprile 
La sezione di Àrliglieria jGbica ^ Roma fu incontrala 

alcune miglia fuori Givilacaslellana da un drappello di gin­
yani che poi U) prepe^soro lungo il cammino lino alla pitia 
portando innanzi la bandiera tricolore, ^ppeun ginnti alla 
juirla ilelìa Citi fi il Cnsidlo salulù la nostra $r|nadra con 
replicati polpj 4' Cannoni : In Guardia Civica ia grande 
pnìlorme, u con banda si fece incontro ai nostri arligtien" 
plie lungo le vie furono accolli fra festose grida di YiTa 
i Guerrieri italiani. Tulle le Finestre e le logge erano 
parale a l'osta je da esse pu^vano corone e mazzi di fiorì sui 
posi ri militi, I cittadini fecero a gara a prodigar cure agli 
artiglieri che furono cortesemente apcoili per te case. La 
sera una luminaria generale rischiarava lullc le vie ralle­
legrale da cauto di inni italiani e dalla bamja. II Conte 
Itosa Capilaijp della guardia Civica olire il tenere ama­
bilujerjle a eas^ gli offieiaiì offri i SIHM militi per la guar­
dia dei canijoni: anello il govemaLore Luigi Colanlonì 
piise in^opera ogni suo possibile perchè lutto riuscisse a 
tìeeonda dei desideri dei cittadini^ 

r - 1 n H 

WAPOLJ 1 9 Aprila 
Ieri mattina incominciarono le ejezioni , le quali ancora 

furano. In generale tulio si è passalo tranrpiil amento , e 
}(*£;ilmente ; .folfanfo in qnnlcUc Collegio vi ftf qualche drs­
èparere por la maggiorità assoluta 0 relativa circa 1' dezior 
ne del l>resitleu[e, e dei segretar], ma poi sento clic si 
ponlentnrono cjella rnaggiorila relativa. 

Si dico che la processione della visita ai sepolcri, alla 
qmjIfT è $ritito die Fuiervfei|c il He, e die ijovrehbe farsi 
fjoniaiih 'ion a vrà luogo, 

l 4 V'ipori accordali per irnsporlarc le truppe nel Vene­
pe/Jano* e reMare in Crociera neir Àilrialieo ancora non su­
jip parlijij p pure che Tipi) partiranno prima di sabato. 

( CorrLspoìjtJonza ) 

fìon pcercto Sovrano di cfupslo giorno p a­
tfjilfafn pofiji; Bandiera delio Sialo la Bandiera Jri­
(ìplopp Nazionale Itnljana ppo }o gpĤ to Granducale 
nel pampo hmvQi {Pairia) 

MIXiANO 1 3 marzo 
Il Signor Giovanni Bcrchct è nominato Con­

sigliere per la pubblica istruzione nel Consiglio dì 
aitato cpn Decreto del Governo provvisorio. 

(7/ 22 Marzo) 
JìyVcUhfit del Giorno 

Milano il 10 aprile 1843 
LeUerg; pffieialc oi annuncia che la domanda 

del Comandante di IVschiera di aver libera V li­
scila con armi e bagagli venne rifiutata, e per 
cip Ifj capitolazione ncni cbhe luogo. Nessun fallo 
importante p accaduto di poi j e il He ha deci­
so di lusciciFe intorno alla fortezza un corpo d'os­
servazione, e muovere col grosso dell* esercito ai­
la volta di Ycrona, ­

11 Capitano Griffini , concbtijcrc di una colonna 
do* nostri yolontarj sepampato sotto Mantova, che 
feep prova di valore nel combnttinjento di Goijo , 
fu decoratq corj mcdaglj.9 d'oro dai He sul campo 
di battaglia. Fn»nccfioo ,Sii}>oncUa , N> Brivio di 
JSesto Caicnde ed «Uri, che si distinsero nei yarj 
falli d'armi pccorsj fungo la linea del Mincio, cb­
bpro pu^inycnti decorazioni e medaglie. 

Notizie private recano clic il Gpnpralo Dwfou^ 
discende verso il Vorajbcrg con un corpo di cir­
ca 4000 Svizzeri ninnilo di qualche pezzo d' np­

Per incarico del Segretario gonerale d^ì Ministero, 
r 

Jiclaztanc delle operazioni di guerra contro Pe­

schiera nel giorno 13 aprile, 
OUÀRTIER GENERÀJiE 

p f s . M; A POZZOLENGO 
S. M. come Generale in capo della Sua Ar­

mata desiderando di far sgomberare affatto la spon­
da destra del Mincio dalie­Truppe Austriache, or­
dinava pel giorno d'oggi un; attacco su Peschiera. 

Le voci che questa avesse ima guarnigione in 
parte italiana e pel resto consistente i& gente de­
moralizzata indussero a tentare un altaceo colla 
pola artiglieria di campagna sostenuta dalla brigata 
Bea. Hiuniti 8 obici, G pezzi d'arliglicria di po­
sizione, e tì d'artiglieria di battaglia, i nostri bra­
vi arliglierl impreselo con quattro batterie, coper­
se da trinecrnmenli costruiti nel giorno di ieri dai 
Zappatori del Genio , ad infilare e prendere a 
sbieco le opere avanzate del nemico sulla sponda 
destra del Mincio. Le varie compagnie dei Yolon­, 
Inni molestavano sui fjanehi quelle opere, non che 
quelle slip sulla sponda sinistra dui fjiime. Gn( 
parecchi pezzi posti a difesa sulle opere avanza­
te delta sponda sinistra erano smontali dulia no­
stra àrliglieria, già gli smantellali angoli di (luci­
le indicavano jossibile un alUcpo nella noslra 
fanteria a quel e fortificazioni , e S. M. parevi) 
disposta a secondare l'ardore delle nostre truppe 
che vivamente s'psprimcva ; ma prevedendo clic 
quand'anche occupato con felice successo, quelle 
opere aporie alla gola e dominate dulie artiglierie 
nemiche poste nelle Ibrlifionztoni pcrmanenU della 
piazza di Peschiera, avrebbero .costato troppo di 
quel sangue dei saoi* sddati che tanto cerca ri­
sparmiurc, quando spnrso^riselnqsamenle e senza 
risultato decisivo, S . ' M . decise di soprassedere a 
questo attacco; ed inlimata per forma li) resa, or­
dinò sul rifiuto di riprendere lo primarie posizio­
ni per provvedere a più importanti urgenze. S. M. 
p stata oltremodo soddisfatta del valore ed abili­
tà dei suoi artiglieri, dell'entusiasmo dei Yolonla­
rii, e dell'ardore delle Sue Truppe. S. AL al so­
lito non curando pericolo, restò per più ore espo­
sta al fuoco nomino cot suoi Figli ed un nume­
rosissimo Stato Maggiore. [Ga%z* Piemontese) 

Altra 
Quartiere generale del Ile in Pozzolengp li 13 

(umle 1848, 
Stamattina alle otto il Re montò a cavallo e 

contfusse il suo stato­maggiore sulla via di Pe­
schiera. Sono stabilite dai nostri, quattro ballcrie 
(32 pezzi) contro |a fortezza, td i Tedeschi tefl­

gono alcune ppcrc avanzate alla distanza circa di 
un miglio dalla medesima. Allo nòve ore aveva­
mo tanto progredito che le palle passavano ac­
canto delle nostre teste G tra le gambe de' nostri 
cavalli. La M* 8, pose piede a terra e vìéitò le 
nostre batterie. Dirci che andava ih traccia dei 
pericolo e se ne dilettava. Soflermossi sovra d'una 
altura» dove si sdrajfr espostissimo alle incessanti 
palle del nemico. Cinque ne raccolsero il duca di* 
Sayoja e di Genova cadete a piedi nostri poco 
distanto dal luogo occupato dal Re. Due altre xn 
un secondo e tre in un terzo luogo. Là dove S. Ri­
dimorava più lungamente esposta al fuoco, furono 
tulli a far le rimostranze e preghiere acciò se ne 
ritraesse. Ma inutili ricseirono le preghiere; il Re 
rispondeva; Iddio solo presiedere alle cose di quag­
giù* i principi gareggiarono eoi padre in valore 
e in coraggio, 

Tiraronu i nostri ottocento colpi, ne Peschiera 
s'arreco. Ho dati per credere che domani 0 do­
ma n T altro tutta la linea del Mincio verrà dai 
tedeschi attaccata* Lo «tato maggiore presta pure 
fiducia alla sfossa notizia. Detto mule ed in fretta 
giacche ho passalo dicci ore a cavallo » e cado 
per stanchezza. Detto però colla speranza di per­
suadere che i Tcdfwehi esistono ancora e che puro 
è meritevole j'affrontarli e maggi or iijenje Y estcr­
jnjnarli. Del resto possiarno benp inorgoglirci di 
essere membri delia stessa famiglia, la quale prò* 
dusse l'armata generosissima del Re, Gli atti eroici 
degli ijffirijili e dei soldati sono senza numero , 
nò posso in coscienza ricordarne alcuno a detri­
mento degli altri. La banda del Simonetta si di­
stinse , ed ebbe feriti un Rodolfo Brivio da Ca­
scina, Buon Gesù figlio di un mastro di posta e 
gravemente , oltre a Carlo Gallizia e Giuseppe 
Cinquanta tutti due daYarcse. Una palla di can­
none passò a un palmo propriamenlc di sulla to­
sta del J\c. Dio sajvi il capitano d'Italia! 

ailESCELIiO 10 aprile 
Dietro ordini di Curio Aibrrto in questo mo­

mento abbiamo imbarcalo due balUglioni di linea 
per il Po per Viadana­ Domani ci imbarcheremo 
tulli noi ed anderemo verso Bozzolo per unirci a^ 
Generale Bava che sarà il nostro Generale Supre­
mo. Incominceremo cosi il blocco di Mantova , 
che finirà forse l'anno prossimo. {Patria.) 

V A R I C I 12 Aprilo* 
I fondi pubblici si rialzano­, il giorno 12 era­

no a fri. I buoni del tesoro e dcjlc banche si 
vanno migliorando, 11 prestito romano era risali­
to al 51 e mezzo. 

POLONIA 
La repubblica polacca ò etata proclamala in due 

città del gran ducato di Poscn, Schroda e Bukk. 
A Poseu stesso Rlicroslavvki ha fondalo uu 

giornale polacco sotto il titolo di Polslau 
II primo numero di questo foglio tratta della 

necessità d'un'allcnnza tra r ingbi l ter ra , la Prussia 
e T Austria contro la Russia. (Cojtnnercc) 

INC­HIIiTERHA 
I giornali inglesi did IO aprile annunziano l'e­

sito della grande dimostrazione cartista 1 cartisti 
non ebbero ardire di opporsi con la forza agli 
ordini del governo che proibivano di passare i 
ponti per andare a Westminster. 1 capi esortarono 
gli aderenti a sperdersi senza rumore perdi è ogni 
resistenza sarebbe siala inulìle, p lutti 4 disper­
sero, Londra è tranquilla. 

AJLLEZKAGNA 
II governo prussiano si pente già della promessa 

che fece in un momento di paura di riorganizzare 
hi nazionalità polacca. DiflìeolU) d1 ogni m ! , ,1 'LTiL 

si opposero ai moyimenli dei polacchi p e r l a r i ­

Euirre/aunc della patria loro , ma la spinta é data, 
dappertutto sorgono comitati pnlaechi repubblica­

ni , si a Iter ra l 'aqui la prusstapji , e si rialza la 
polacca. 

Viaggiatori giunli da Russia a Koenisberga as­

sicurano non (\SI«T vero ehc si copccntrino verso 
Dieovvna cousiderevoli forze russe. Vi sono ap­

perni poe])tì ypnliuaia di uominj. 
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